
Lettere di 
Aleksandr N ikolaevic Veselo"skij 

al D 'Ancona e al Carducci 

01 Purtroppo tullO il periodo della vita di Veselovski j in Italia è 
anco.ra .poco. n~t~,. .scriveva nel 1938 M. P. Alekseev (I) invitando gli 
Uuc:'IOSI ~letJcl. a mdagare .. nei materiali del suo archivio di questo 
~Modo ";,. Ind~glne che ha dalO i . s~oi frulli nella scOJXrta e pubblica. 
zlone deU medito O narodnol po/lllé~Jkoi po~tii v l/alii (Z). La nostra 
ri~rca , che ha portato aUa scope'rta di 147 lettere di Veselovskij a let· 
te~ti italiani (1), si collega all'invito di Alekseev. anzi vuoi essere la 
pnma parte di un lavoro più ampio, volto a srudiare i rapporti fra Ve· 
selovskij e la .. $Cuoia storiC"'ll" italiana (4). 

( I) M A ALEJ:SEEV, A N_ V~ulol/Jlcij j UpMnot li/trillurtWt'dt"it, in • Il­
vcsti j; Akademii N.uk SSSR. ~lenie ~Ntnnych nauk., 1938, 4, p_ m. 

C ) Cfr. V E GUSEV. Ni'IZ/:tslnilJl1 S/allil Alt!csil"d,il Vtulol/Jkogo. in .Iz.. 
votijl Ak.:\cm.ii Nluk SSSR. Otdelcnic litCf"ltury i iazyka _, 19'9, 4. w- 3,S-374 

(l) E precisarntnle 107 lcueft a O'Ancona (BibIIOlt'til Scuolll Nono/Qle Su· 
P't,iort di Pisil , Ca,ltu;o D'Ancona), , lettere ad A De Gubematis (Btb/io­
/tCII Nn.tomllt Ctnlrak firtnZt, colI. De Gubi'rnll/is 130.49, 1J3.49); 25 lettere 
a G. Carducci (Blblioleca CIIlil Ct1Tducci, CilrttUiO Ca,ducci, ort_ CXV II , 41). 
l lettera I P. Rajna (Blbltotuil MilruulIianil, Cil,li' dtl Rlt/nil, XII . L . 61), 
9 ICllc~ a E. Tcza (BibIiolwt MIITCfana. Cod. Mrc_ h., X. 44' IIn5). Di 
queste lellerc: il D'Ancona ne aveva pubblicatc 3 Il lui direttc in PilgiM JpilrSe 
di lel/traluril t di SIO,iil. CO" ilpptndiu "DilI mio CarUuio .. , Firen7.c 1914 
Cv<i. pp. 401-403, 41(,.419, 44600). La lettera al Rlina ~ indiClta in F. BoUONt , 

U cllrtt dtl R.4jna dtl/il BibIiOUca Maruc~lillna, Firen7.e 19U, p. 131. 
(4) Per il significato degli IInni il.fiani nello sviluppo dellc idee di Vc:seklV$kij 

.i ved.: E. ANttKOV, Isioritts/cil;il potlllcll A N. Vtu/olIskogo. in VOprOJ1 /toril 
j pJicboloC" l&lodi'Jll/il. I , o,ar'kov 191)1, pp. 86-91; B_ M ENcI!L'GAlDT, 

Altk.Sllfulr Nik.olatvil Vtulol/Jltij , Pc:uogt.d 1924, pp. 2}·28. 111·113 ; V. F. 
SI~MAUY, Alt/cllllldr Nikolilt&lit Vtulol/lltij, in 01 l:NtIij. Akademii Nauk SSSR. 
Otedclenie ~rvcnnyda Illuk., 1938, <I, W 7·8; V. A DI!SNICIIIJ, A N 

V~srlol/lltij &I russltom liltrll/urolltdtnii, ivi, p. 76; M A ALElCSEtiV, A N 
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Delle leltere qui pubblichiamo solo una scelta re1a1iva al Cattes· 
gio che Veselovskij ebbe col Carducci e col D'Ancona ('). In questa 
breve nota introduniva ci limiteremo ad illuminare alcuni aspetti anco­
ra sconosciuti degli anni che VeseJovskij tra5CQT5e in Italia e della sua 
amicizia con i due letterari italiani. 

Veselovskij era giunto una prima volta in Italia nel 1861 per ac· 
compagnare il giovane figlio dell'ambasciatore russo in Spagna, prin· 
cipc M. A. Golicyn, nel suo viaggio d'istruzione attraverso l'Europa ('). 
In Italia ritorna nella primavera del 1864 al termine di un periodo di 
studio trascorso fra Berlino e Praga con l'intenzione, questa volta, di 
fermarsi a lungo: ~ ... dopo i tedeschi e gli slavi ... avevo voglia di an· 
dare a vedere i romanzi» e), scriveva nel 1891 in una nota autobiogra­
fica preparata per il Prpin in cui riassumeva le sue esperienze di studio­
so, lumeggiando gli incontri e i momenti essen21iali della sua formazione. 
In Italia lavora nelle biblioteche di Milano, Bologna e Firenze attorno 
ad Cl una vasta storia del Rinascimento italiano» (I) per la quale tacco­
glie Cl una quantità sterminata di appunti »; ma un giorno il vento gli 
sconvolge le carte Cl portandosi via dalla finestra ... le mie speranze. 
Era questo una sorta di ammonimento. Del resto già da tempo avevo 
capito che non si può scrivere la storia del Rinascimento à voi d'oiuau . 
In quei giorni m'imbattei casualmente in un testo lelterario sul quale 
concentrai tutto il mio lavoro; 1/ Paradiso d~gli Albuti(·). Il lavoro 
procedeva eguale ed io per la mia natura timida non avevo ancor fJlto 

Vi'l~Olllltll I up4dl/rn /i'U,"IUrollt'lii'l/lt, ivi, pp, !}1·!}2; M K AZADOY~KIJ. LI 
U,,,llm.m l1411tdit V tS~Ol/lltOgo i lOlltultlll1l fol'ItIoTlS/iJt.II, in • Sovtlskij fol"klor •. 
t94l, 7, pp. 22.23: V E. GuSf..V, Nl'i!l/l's/nlli. dll/'i<' Altltlllnd,,, Vl'l~o!'skogo, nl, 

pp ,,8-)61. 
('l L'inter. conispondcnu del Vcsclo\osklj col D'Ancona .·trri pubblKlu . 

• cur. dclla Scuola Normale Supeno~ di Pisa, nclla çoI,lana ("hc r:tCCO&lie il untW° 
D'Ancona. 

(.) Tesrimonia.u:. di qUelto viaggio in It.h. §ono due Brticoli scrini per il sup­
plemento JCltimanale del Ruukt/ Vl'Jlnilt (01 Niccy do Gl'nut, in • Rus,ski VeslTlik 
~.ja Lctopis'., 1861, U; Odll/ di'l/' 1/ Vtl/t'CII, iYi, 1861, 32j e le 
pagine del diario itlliiano pubbhUle postume nel 1921 (dr_ PII"'i<'/1 .Jttult""1t.II 
AltJ:JtJ1ld,a Niltolllt'l/ita V tJdot's/cogo, PeltQ8rad 192 t, pp, 86-110). 

(7) A. N Pn'IN, h/O'l/1l rtm/coi tll/ogril/tI, Il, S,·Pelemuri 1891, p 426 

(I) A. N. PvI'LN, cii, p. 426_ 
(~) • Lavorando ncUe bibliotcche di Firetl2e .L1. ncem dJ materiali per una 

.toria ICllcl1lfio dellii ultimi lusu-i del lreccnto. d imbau<'1llmo dietro una indLC"l.· 
ziooc dcl Kclltr (Roowut) in un codice ricoardiano, 9C'gf1ato nel calalO(tO mano­
iCriHo dtUa biblioteca col n. 1280 e colla vaga indicazione: "Romanzo e novellc' 
Il codice .. conliene. oltre una lCAAcnda deLlt 55 Pllutilla c Otmitilll una 
narr:u.ionc rotrULru;c.... mutili in principio, quanrunqut la m~ non pani 
sraodc. 5CTivC'YI il VC5dowkij nclll prd:u.ione I Il Pllrtul,JO dt,/t A/bull Rt· 
trovi t "',tonilmtnli dd 1)89. volume I. parte l, Bologna 1867,. p. 17. Le no­
vdlc del codice Cf"II"IO .tale pubbliClle mIonoo- It e camuffatc dlll erudilO toteaIlO 

Gactano Cioni nd 1796. che le I\"(\'I attribuitc I un cer10 Gu,1da GlnIdI 
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alcuna conoscenza quando' . Ò d" De Gubernatis '" (0) Q mi capii Incontrare in un circolo di russi il 

1 
. uesto IOcontro avvenne moho . 'I 

ne febbraio del 1865 Angelo ~_ G L_ .' veroslffil mente, 
da] cl . lA: UuclnOIiS era al centro di 
Amo r' amoroso: ch1iamato nel 1,863, ancora \'cntilr~nne, dat:~n:~~ 

~ I ~ ~p~ a cattedra di sanscrito che si era a . , 
nell Umverstra d, Firenze' d' 1 ppena COSIlIUlIa . • SI era lmesso ne febbraio del 186.5 d 
aver ronos~uto, !n casa del profugo magiaro F. Pulszky, Baku::J: 
~~ ,la sua Idea ~J ~ra sembrata generosa e la spo~ai sacrificandole co~ 
l slon~ lu~to CIO c c avevo di mio e che mi era costato dieci anni di 
avaro mde esso ... mandai a Torino la mia rinunzia", ("I L ' 

libertaria di De G be . d . Il passione 
m' u rnatls lI,m poco più che l'tspau d'ull mali,,: il 

te . po di J>rogettare un corso di « lezioni popolari alla Quinet '" (11) e di 
SCrivere l;nno lA Sociale(Il); un mese più tardi inflitti senza cattedra 
e senza ede: De Gubernatis rompeva con 8nkunin.' Nel fratlempo 
ave~a conOSCIuto e sposato una giovane amica dei J3nkunin, III russa 
Sof~a Besobrasoff: F~utto dell'incontro dci Veselovskij col De Gubcr­
na.t1s fu l~ pub?hc.azlOne, nella ri"ista che questi dirigeva ('4), del 5UO 
p~Lm~ articolo italiano, lA Crise/da del Boccaccio e la novella rUlla. 
L .artJ~lo, ch~ ~ra .fir~ato AJessandro Wesselofsky come poi tutti gli al­
tn SUOt lavon Italiam, apparve, preceduto da una breve p~sentazione 
nel primo numero di marzo del 1865 (u). AI Dc Gubernatis lo legav; 

{IO) A. N PrPlN, CI/., p. 426. 
(Il) A DI!. Gl1IEL ... "ns, Prot",io al'loblo,ril/H:o, in Diuo"ario bio,ra/ito dt­

,Ii scril/ori conumpor"n~i, ru-enzc 1879, p. XXI 
(Ll) A. De. GUBEL ... "TIS, cii, p. XXIII. 
IU) « ." e tcri~ una specie di Maniglicw, che fu It~L. ali. m.cchi. _IO 

il titolo La Socllzl~., A DE Gl16EaNATIS, cii, p. XXIII. VeseIOYIkij nel IIUO Irti· 
colo O narotinoi po(,lll~s*oi ponIi 1/ l/alli ripona un inno lA Soci4I~, «un. $OI"U 

di imitazione della Maniglioe Il (dr. Gl1SEV, ci/., p. )71), d. lui treMIto a fi­
renze TKCll'iswcrno dd 186S che quui ~unenle è lo SLesso serino d:ù. De Gu­
bemaLis. Può stupire che il Veselovskij scambi questI composil:ione esLremamcflLe 
colta in endecasillabi rirrnLti per un prodotto popolare, ma ciò U'O\I8. una spiega· 
:rione nell. tmi 505tenutl dal Vesdovskij, del carattere cioè • colto. della pro­
duxione popolare italiatu.. Ritnllle certo dI,piegare come il Vesdov-skij non 
upesse nella primavera dci 1866 (daLa presuntI dell'lrticolo KCOiodo Gusev) che 
l'autore dell'inno cra l'amico De Gubematis. 

(L4) « ... nel diCCfllbre del 1864 fooc\3i (!t'rtaotO, con ostinazione' nel mio 
primo oon~o di letteratura civil~, un giorn.le I~ttertltio settimanale 110110 il 
titolo La Cil/I/tà italiana 11 gioma1~ ebbe, come il suo direttore, viII ll8itsussinu. 
e dopo un anno andò I morire, puttloppo, in un giornale n.LO morto: L'AJ~"to 
Il,,/ia''o., A. DE Gl1IEaNHtS, CII, p. XX A La cil/i/là ila/lima collabonl.l'ono 
l'Ascoli, il Carducci, il De Mds, il Teu e il Vill.n. Nelll rivim Ipparv~, l're­
se-nuto dal De Gubernltis e u ... :lotto d. Sofi. BeIIObrasoff, il DtMonio di 

l..c;"UO>llIOV . 
(l') L'articolo appilrve nell. rubria uumd~ d, popoli comp/JrlJU preceduto 

dall. noti; «u genLilezza di un giovine ruMO, molto dotto neUe letterature com' 
parate, e studiosiuimo delle lettere italiane, ci comunica l'importlllte .mtto che 
noi .lame contenti di afferire ai nostri lenoM •. 
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in quegU anni il comun~ interesse per l'. interpretazione mitologica,. 
(ramm~nriamo che Veselovskij era statO al lievo di Buslaev, il principale 
nppresentante in Russia della scuola grimmiana). Tale interesse era pale­
.se, per esplici ta ammissione dello stesso Veselovskij (Ho), nella NOII~tla 
ddla fIglIa d~l r~ d, Dacia e nen'atlicolo U tradizioni popolari n~i p~ml 
di Antonio Pucci. Più tardi Vesdovskij rifiuterà le ipotesi della scuola 
mitologica, facendo una « critica mollo severa,. di Zoological Afithology 
del De Gubernatis e rifiutando persino alcune delle interpretazioni che 
egli aveva avanzatO nella NOII~fla delta figlia dtl r~ di Dacia (vd. la let· 
tera XI V di Veselovskij al D 'Ancona). AI conte De Gubernatis, come egli 
ironicamen te lo schiama in alcuni luoghi (17), rimprovererà non solo i 
sogni mitologici, le fantasie senza alcuna base scientifica, ma anche la 
piaggeria dell'ex_repubblicano che dedica i suoi lavori «all'erede al 

trono itaUano» ("). 
Veselovski j conobbe il D'Ancona nell'apri le del 1866: aveva pub. 

bUcato nell'Ateneo italiano ('9), certamente tramite il De Gubernatis, 
l'art icolo u tradizioni popolori nti poemi di Antonio Pucci e « alcuni 
giorni più lardi mi si avvicinò in biblioteca per far conoscenza con me il 
prof. D'Ancona» e)l. QuestO incontro, che presto si trasformò in ami­
cizia, ebbe un significato profondo per il Veselovskii; se può pa~re 
retorico, e forse e<Ce5sivo, dire che nel D 'Ancona trovò il maestro di 
cui lamentava l'assenza nei suoi diari giovanili, certo trovò l'animatore 
che lo incitò a lavorare affidandogli, pochi giomi dopo averlo cono­
sciuto, il lavoro da lui iniziato anni avanti con la pubblicazione della 
Rappresentazione di Santa Uliva e che si tradusse nella Novella del/a 
figlia dd re di Dacia (vd. lell. I), il filologo dalla conoscenza sterminata 
e sicura cui potersi affidare per le questioni più difficili, come appare da 
tante leuere, lo studioso cui l'univa il medesimo amo~ per i fatti obiet­
tivi, lu petit! fairr vrai! dei positivisti, e il medesimo sprezzo per le 
interpretazioni soggetlive e per le filosofie teoreliche eL), l'amico attento 

(16) Cfr. A. N_ PYPIN, tit, p. 42S. . 
(l'l h 1~*~li po ;slorii ~posa, in A. N VESELOYSKIJ, fJIQril~s*aia pott.lca. 

Leningrod 19-W, p. 447. 
(Il) A. N VI!SBLOYSKIJ, rec. a: Storill univ~",JJ.t dtlfa lelUralur" d, All,do 

De Gubtrnalis, /833, in «2urnal MinistelstvO Narodnogo pf05\ldlenij.l,., 1833, 

iiul' , p. IS2. C " (L9) «Col l0 gennaio 1866 La RJI//sta 11/lI.ana si uniVI insieme con La 11111 
.Iali""a e col Borghi,,; ... per formare un period!co ~Io: L'AI~n~ '101""0. 
Direttore fu ancora il Chiarini, ma L'AI~nffl mori lIlglon()5.llll1tnte ... il 24 maggro 
dello stellO anno. in A PilLLlZUU G,,~rtPP~ Cblt"i,,; La Vlla t l'oprra Itlle· 
,aria, Firenze 192i, p. 267. Fra i ~aboralori de L'AI~"ffl italill"o vi furono 
Carducci, che rurlvi I. rubricll ultualurll da"ttlca, [k Gubemaus. Fanf'lIL, E1lero, 

Feni, MU!L5Ifi., Tez.a e T(](IlSl1ISro. 
( JO) A. N. J>yP!N, (II., p. 426. . ' . ~,...a­
{lL} Pwprio quellO ~ per i «lDIleriali. ob,emvI, e quellO =-­

per le « ICOne. sottolineav. il D'AnconI nel nccrolCJl1O .I VesclOV$~j in. R,as, 
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e affelluoso cui poter confessare persino le infantili paure delle malattie; 
in una parola la guida che lo trasse dal suo isolamento (. Egli mi f«e 
cono~re Carducci e Compareui. l\ti scntii rinfrancato e presi a lavora, 
re con tranquiUità e sicurezza. (ll», e lo inserl nella cultura italiana al 
pumo che « avevo cessato di pensare alla Russia ". era persino apparu 
l'idea e la possibilità di sistemarmi definitivamente in Italia. (ll), 
L'amicizia del D 'Ancona s'esprimeva nell'affettuosa sollecitudine con 
cui queste seguiva i lavori dct Veselovskij: della Novella dd/a figlia 
del re di Dacia, dopo aver indicato i materiali su cui lavorare, rivide la 
prefazione correggendone lo «stile. (M), r idusse il testo quando gli 
sembrava troppo lungo (15), s'interessò persino della stampa (16); la re, 
censione al testo del Mussafia Ueber eine ifalianische melriuhe Dantel, 
Irmg der Crescentiasage venne proposta daI D'Ancona che la fece pub­
blicare tramite il Carducci (27) nella Rivista bolognese del Panzacchi; ma 

st,na bibli0l.r./icil dd/a /ttttrlllNra illl1i."II, 1907, pp, 20}·204. Tllie necrologio 
non rompare nella BIbliografia degli S(,Ift, di Alessilnd,o D'J!nrn"iI, firl'n7e 1915. 

(22) A N, »yPLN, rito p. 426. 
(D) A N, »yPIN, cit, p, 426. In uni lettcta del Vesclovskij al D'Ancona del 

giugno 1866 si legge: ,. Dci vostri programmi e dclle lettere di plCKntlllione vi 
ringruio, inlendo giOVlrmi di que!;te COITIe di quelli In toma ai programmi vi di, 
manderò qualc::he Khiarimenlo quando prima verrò • Pill) (Bibliolec. SeNoI" 
No""lIie di Pil., c.,teUio D'Anco""). 

(lI) In una lencra del Vesclo\"skij al D'Anroraa di finl' giugno 1866 .i legge: 
" ho rK-evuiO le bozze deUa l- parte del mio lavoro, che .vete 'VUIO la 
corl~ia di rivedc;ie e ripulire. Le rilessi più volle in confronLO con le noie ronte­
nule odia vostn. letLcta, e quel poco che po;:Mci rimediare aHa O5C:I.1ril!\ dcII. ffU( 
ed .u. mancanza delle citazioni, rim«liai ... (IIntl). 

(l'I "Qurll. benedetta Camilla dl noia a \-oi ed • me. lo per mc \"Ortei 
dle la PrcflllÌone merilasse d't$$-(I dCIII bella, come voi p<:t"Sislete • chillllUlr!. cd 
t flClcib dle io nscnlÌ:KXl di gran CUOi" al VOIlro progetto di ridutte le citnioru. 
Ho pcrò due 06SCfVlllÌoni da fare: il numero dci versi rilcCt.,i non dimanderebbe 
perlomcno un egual numero di righe in prosa~ e qUelLO tIItcbb'egh ope~at p~e' 
tIN"'? D'a1lrOl'lde io non sono buono a souorncLLl'nni a un simile [avoro - per 
le con.iderazioni che SC'!!uono, io SI($$O copi.i Il Bella Camilla e delle 422 Itrofe 
feci l'estratto di 200 e più; poi, tratlandosi di inc:astrarle nella prcfll.ionc: ne feci 
un altro estrlllO, che ora si legge s'ampOllo, scemando il numero delle otlave 
foru d'un quarto. Vorreste voi forse çhe io llCe5Si un Leno estraILo dando C05\ 
un nuovo saluto alla mia CAmilla. con cui mi sono in qu.khc modo immed~i. 
1lliI1O? lo anzi vonei çhe si stllmpas5C rUllO, Inche le h del Mussafia - almeno K 
voi nesso non v'inçRriçate della ridu~ione proslSlic., KCIClCC'l"idovi noil e faliça. 
In ogni modo fate quel che vi parri meglio., leucta dci Vese!ovskij al D'Anrona 
atata .Ila noI' 2). 

(M) Il D'Ancona scrivevi al Carducci in dali 16 l~gJio 1866 : "Ri«:vei il ~I~' 
cheti; c tra giorni lo consegnerò io SLesso in stampcn. Intanto \·c'I!.1I0 çhe finI' 
Ie.no una novella ilIustr.tl d. Wesselofsky .• (Bibl,otec. e C.III Cllrdl/crl, Cllr, 
UUIO C,,~dN«i, ClrI. XXXIX. 22). . . 

(17) In dati 2 ftbbtaio 1867 il D'Anrona $CT'iveva.a1 Ca~i' ~ TI mlndo per 
posll fkCOIIUndll. due KTiui çhe poLrcbbcro, se VUOI, essere tntcnl1 nc:1I. R.""I~tI 
lIDIo,"rst Uno t un ilucolo bibhOflr.fico del Wcaselof,ky l'altro t una memorn 
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. . o il D'Ancona si incaricò, assieme al Carducci, di riveden: 
"'l n~~~~~u~ei quatlro volumi del Paradiso deglI AlberI; aUorchè il Ve,] 
< ~= 'eli' del 1867 (vd ilett. I II a I vski' fu costretto a partire (l autunno ,., 
~'~nro~a e letto IV al Carducci): lavoro questo che l occupò stnO al, 

l'autunno dci 1868 (a). kf I rò l ' 
AI P radiso deglt Alberti, attorno a cui Veselovs I avo . anm, 

.a ra rto col Carducci e'). Fu il D'Ancona, a pre~are LI Car, 
~ legato 1.1 PPOv ] k'" rivedete il testO di GLovannl da Prato, 
ducci d'aIUtare ese OV5 LI a . li cdi 
Card . viveva a Bologna dove abitavano pure il Romagno, ~7 
dellau~~(ta di curioJ;tà leUtrarie inedite o rare dalbJe.c~lo XI!~ al XX Ib 

. d pari re l'opera e lo Zam tIRL, presL ente e 
la c?J1ana in .CUL ~dev~. ap , e curatore' della collana. A trasmettere le 
SocLetà per L td"]tL L mgu:1 Carducci fu Carlo GargioUi ('I), amico del 
prime stampe e romanzo 

, ... Se l'uno c l'altro Li vanno ritienli; e.qu,~~ ,ien 
di un mio scolare pc! BllItiCCL. d' baiu Se: non li vuoi m~odaml l'orllllllaic ~ 
componi, manda a mc le ttampc .. am e. bblicalo nel numero del U aprile 
(ibid.). L'articolo del Veselovskll ;~~~7 pULa • scobre. era Pio Rajna di ClIi 
1867 della R/~lJta bolo,."u·u, pp, . 
quelO fu il primo lavoro pubblJCltlo. gI'" dci PaJ'/zdlso dtpi AlbNli, 

("] La correzione delle bo;nv, Irava latlSSlmII,. . 'odo I daLI 
I dei D'Anconl al CardUCCI di questo pcn . n . 

troVI riflesto nl'Ul' Cllere, o.ndo I disposirioni lIC'Ill'rali per Il 
14 mano 1868 il D'Ancona ICtlVC'Va al pol'lli ~I W~ofsky d+(c'K per 

B' LL_ inLcndeni pa le $Iampc 's L __ 
lavoro: • Iqrot::lei)lJ<; alche po<:o da~, la uw"'l ..... 

qUinto srnlii a Bologna, ve ne: ~:: q~nsiane cogli originali, fc_stlo mandate 
~lIenIO: l° PropOllU çhe le pnmc pc \ la tua blica sarebbe minore •• (B, 
a me : Tu vedrnli le .::coror.k $111Tl1pC, e (OS XXXIX, 22). In daLa 19 Jlugno 
bliolte" c CMII CllrdNccr, C.,UUIO Gl1duccr,,~' Prduione del weudokky che 

B' rcbbe dare una ljlinL' li! ILlnlpella a . I-'; ~ si con 
• lsognt andar I te Quando saraL Il romegnare I ..... . 
ha principiato ad enLamcn Ghe rdo da Pnoto Vedi di las1iare più che N puoi. 
tiene un lutIflO c nolO$O jXldl1~ di ra non nuoce .nzi giovi .1 
peid~ un SaggiO anche più ~,m:e basti allo! sro:' eIO (/bid.). I~cazioni .uIk: 
letl~ d'II: proseguit. con ptu Ln~t~~:I~e( 14 luglio, del 24 luglio (dove 
bewe contengono .nche k lellere ad i buon fine ed effetto nel n.so che finlU 
fra l'alno ~ dellO •.. T, .vverto LLI""'I L_ ,,, --'azione deve pti.cedere Uila 

, l''''· volesse pIll1U I('11T a, ç,,'C lILla }'l,a 110 Z-ia pnma pilrte cullOR . ~~_ .. Le Il mc e • 
"-d' . he tu !tCSSO puOI stc'KJ ... ~, , . _-W.._ • scmplicissmu uc Lcatorla, c b aie il D'Ancona Il ........... l'CIv. 

brini IO) del 18 agosto c dci l° oHobre, ~I qu 00fI le flIcrio stare più di 
• ... L_' , oppo da fare, lO c 31ampc . I 

l'mtero lavoro: IO ... IU nal I d d .-\la nOia del li COiTCZIonc , l' T ' dis .... nso unque .. q ... ~ un giomo sul IlUO lavo mo. I ,,~ .. 

e pcn!lO io a lUttO" (/bld). \le opere del VcselOV!kll; ancor 
(111) Il nome dd Cardu~ compare :i":in~d1'inno A S~tilnil nella Novdlil 

prima di averlo çonoscluto nporLa a~V] . O n~roJnoi polltilcslcol pQl~" v 
tldlil liglitl del rt di Di/C;II (vd. P', '.,~~ . popoI~, in Le t,~dllIO/f1 

. rdU«lanc: $\."''' poeila '" __ .L • .....; • 
Ita/,i lIOIlO riporL.te le leone (:II . 'Ial la prcfuione dci ..... "'uu.' 
poPO/"" nel poeMI di AntonIO PI/.'CI vLe;U2c 

.. . 
Le riMe di M C,,,o di 1'11/0111 ,rl~7 . in dlla 2 luglio 1866: ,. uro G":IiSUl:, 

(J) c.rlo G.rgLOlh tefIVev. al ur:n., inedito dci primi dd S«. XV, aIk 
ti mando per la post. le statnpC di un ndo • tuO pikde, c dandole poL 
quali ti piego voler date una gu~::I::,t:;e~ spa:i.lmente le pagine 7 e 2', 
,I signor Romagooh .. nome del 
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Carducci ~ del D'Ancona, ch~ in quel t~mpo lavorava al'" bibliOioca 
Lau~iana e che av~"a indicato al Veselovskij il manoscritto Amadio 
per la Nov~lla dd/a Figlia dd r~ di Dacia, Il Carducci rivid~ tutto il 
testo di Giovanni da Prato e propose al Vesdovskij una s~rie di corre­
zioni che questi in gran parte accettò (lI); il. dolce russo », come lo chia­
mava il Carducci, contraccambiava copiandogli canzoni e ballale dai co­
dici delle bibliotKhe fiorentine (li) (vd_ lettere al Carducci Il e III ). Il 
Carducci diede del lavoro del Veselovskij un giudizio estremamente lu­
singhiero: -.: .. , egli russo », scriveva sulla Nuova An/ologia pochi anni più 
tardi, .. ha dato all'Italia una propria e vera storia letteraria dellJ se­
conda metà del tm:emo, con altrettanta erudizione di bibliotC(:hc e di 
archivi, quanta dottrina di critica storica, con altrettanta diligenza squi· 
sila de' minimi e riposti particolari, quanto mOSlra acutezza di vista nel 
distinguere e segnare i confini tra oil medio evo e il rinascimcnto, quan­
tO mostra sicurezza nell'abbracciare con [o sguardo le configurazioni e 
le attinenze dci suo, per cosi dire, territorio» (ll). Lo Stesso giudizio 
diedero il D'Ancona e lo Zambrini ( 4

). Alla partenza del Vcsclovskij la 

dove mi Mmbr. vi sia maggiore oscuriti e intricatexu che nd rilllf.nerue. Di que­
lto romanzo e del mio Wesselofsky me lo pubblic. COSt~, ti debbono aver parllto 
Il O'Ancona e il Tcza: M io ho bi"'Sf"lO di molle parole per ~rti e l'uno 
e l'altro, Se vieni a Fir= nd.!'lulUnno poIrai COf"I05(ere di perlONl e fare ami. 
ci.zia con questo bnvo e OIÙJDo russo _. (B/b1io/u" ~ C"I" C",duce;, C"'/~u.io 
C",dllCC'i, can, LV, I). Il O'Ancon .. in dati lO lugliO scrivevi al Carducci, '"." li 
rinarazio pel Wendofsky _ (B,bllo/ull ~ C.u C.,d,ot/:;, c."tru..'o C.rdum. 
an., XXXIX, 22). 

(lI) Scrivevi il Vesdo,,·slt.ij al Cardu«i in dati \O novembre 1866: .. Le sono 
IOmmlllJ>ente gn;IO delk (\Ire che si da inlorno Il mio romanzo, e deUe ou.ime 
conttioni che mi ha pioposto, la più pane dd!e qUlOh ho .romeno nd testo. 
(Blbl,olte. c CIII. c."ducci, C/l,/e"lo Ci".d"e(Ì, c.n. VXVII, 41 l. 

(li) .. Ho comunicato al sgr. Calvi le sue riehinle e le .. rei sommamente 
tu'lto se ElII volesse con a1lre sue rivolgeni direnammte • me per qualche confronto 
da flrsi nei ctd.ici fiirentini ed IlIre rose: $imili che: ahrimenti non saprei come 
roeglio polc.wi ringruiarb. del gran serviz.io che mi rende ncl riverlfie il mio testO_ 
scrivevi il Vesdovskij al Carducci nella lettera citatJ I noli 31: in dali 8 aprile: 
1867: .. Ho copi:to P" voi una venlinl di ball~te dJl et-d. 87 laur. c: \·e le mano 
clero quando ne avrò copille più Iltre, Cosi pole$$i io ringraziatll col fRuo del. 
l'ingrau f.tica che per me assumete _ (ibid). 

(D) G, c...JtOUCCI, MUliC/l ~ potlla"d ",olldo tltl.lI11/t lIall/l1lo Jd secolo XIV, 
in • Nuova Anlologia _, 1870, V: quindi in O~,~. 12thz Naz" IX, Bolorna 1961, 
pp. )0~·J06. 

(lf) Il D'Ancona scriveva Il Carducci in d'ta 24 seuembre 1867 : • L'amico 
Wesselofsky che per mio consiglio si rea costi ti dir.\ le ragioni del suo viaggio, 
le quali io perciò omellO M' brtlll/il, come nei versi virgolati dd libretti d'operi. 
Vedi di essergli conese e largamente COtlese di ~u;da e di consiglio in e:ò che gli 
abbilOgDI e non te ne pentir.i «naneole, finte IOn le cose nuove che: potrai ap­
prendere dalla $Wl prdaziorHo se ogni OIuoolo .UI stampi vc:rr~ IUp<:tItO Leggulli 
un lavoro che iUustra minbilmeflle la lenenlUra e il movimenlO tcienlifico ali. 
fine del '300 •. (ib,d,) 1.0 sresso O'Anoona in U"/l 1'«114 td 11/1. pr011l d, AII/o"io 
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_ pondenza col Carducci s'interruppe per riprendere 20 anni ~ù 
corTiS b - - " 

d- odo in "'""'asione delle cele raZIOni per ottavo centenariO tar I qua , .,.... .. 
dell'Università di Bologna, venne confenta allo st~OSO russo, certa· 
mente su proposta del Carducci, la laure~ ~ hon,orcm ( ), Que~to mostra 

'I Carducci probabilmente tramite Il D Ancona, continuasse ad 
come I.n(ormato dell'allivitll del Vesdovskij. Del resto nel 1893, alla 

~bb~\:azione del I volume della monognlfia del y~IO~5kij s~1 Boe· 
. Carducci gli inviava, a nome della Facola di CUI era 1ft quel 

~:;; preside, un te1egntmma di congratulazioni (16); inoltre nella bi' 

p . prutdu/t dII UII/l Itlltr/l .1 pro/. AltulI"dro W tJulofJ/ry scrive: .. A voi, 
;':C1~Ua VOI'itT'll. bella e riOOl introduzione Il romlllW di Giovanni di . Pralo, 

t deUI scriftunt di qUelilO aulore e da a1tn.' cont~porllfl«, ~no fuori tuu.o 
ilVe ~ che poteva upc:rsi inlorno alle opinioni leuenr!e e alle dispule deUe V!U'le 
~l~ neU'ultimo qUl!rto dd nccento ...• (vd, .. Il Propugna~ore -, 187~rll , 

441) Ed I!'IXO il giudizio dello Zambrini: ..... cotestI! ~ una d! que~e. pu )CjI. 

P: ... ' i preliminari ~i lascilno a grande pc:zu dietro l'op<:fl otIgmale, Con 
=~It: ~olo l'appeUa un SIIUio di I/Orlll ltll""ria dtgli "ltimi /USI1I ~~I ftcO­

lo XIV; una egli ~ uui più che: .,(;gio, e fatto con tanta ~ralc:zz:' e mUCII, che 
ulla {ascia I desiderl.re inducendo IOrpresa che uno straniero Ibbl' SllpulO ndIe 
~ nostre, anche Ibbf;;tanu. QK"Ure, lar qudlo, che d~fficili$SilflO .. rtbbe ~OWltO 

·andio .,c\ un valente ed erudilissimo leftenlO nwoD&Ie -, (F. Zambrml, U 
~rt lIOl,ari Il s/ampa dci s«Ol; XIII c XIV i"dic.1t t dtJer;tIt, BoIosna 1884'. 

colonna 476). . la R U . 
(!S) Un deon:to ret.le in d." 20 m'gglO 1888 aveva lutor~tO ",~-

vcrsiti di BoIOJM nell'occasione che: celebrm. l'ottaVO ~Imlno della ~I, . 
.1._'__ ~_t....: .... _ honoris causa in DUIJ)e1'O JimiUIO I su'anlCl di alta uu.&VO"''' a • CVUl""re ........ ~~ .., . alle tingoIe 
fama artistica e leuenoria _. La designuione dci laureandi en ~I!' 'O. i 
brolli lega.lmenle rostiruite, e san lIurelllO che abbia onenuto I. ~ I~ :':i 
flvorevoli sul Iotale dei VOlInli,.. Riportilmo il vubale del ConsIglio de 

di Filologil e Lettere dci 7 e 8 giugno 1888: oli· B·' Carducci Acri e 
• Sono ptuc:nli i prof~ri Gandino, Ben III, r.zlO, ' 

Vald.mini. 
O",,,,;l1is. , .. conferire ai !DC!' 
Terminati la discu5lSione sulla nomira di dom SITIlUCTI, per , 

, dei a6 con voto unanlrnC' e 
desimi della nDlna flCOlti la laurea di onore §ono ign 

definitivo, venliduc SlraniCTi comc:.l!'Presso:. B nn Adolfo Gas.,.!,)" Clemente 
Ermanno HoIllU, Gastone HoISliler, EnriCO ro , Renan Erbeno 

Gieard, Riccardo ]ebb. Max Ml.il!er, Ales~and; O~~'G~::: Corn~lio 8os1, 
Spenccr, Cornelio Plclro Thlle, Alessan ro Il <:Se G ~'I GI.dstorte Kimo Fi· 
Michele Breal, Malli •. dc: C;uv.1ho Va~b~' ta:t= Paris. Ji~es Russd 
&cher, Guglidmo MUlt, Cirlo Ruperto. '/~:i ·eff 
L.owd, UIIO Sc:huckaM, Adolfo Tob~c:t, G,ovan~w~'Jd -~firo: 

(16) .. Il Ielegr.lmml., ~ nascrlUO 5U un u o I es 
Prol. AI~andro Wessdohky. 
Univcnili di Petusbourg· ili dd uecento itlliUlO e del 
Al confratello in Rorrunil ,. valOit40 ::e rtt' dc:UI Faoohi l~tenril 

Boccaecio, in SllIYil, mando anuc:amcnte, . ,....1~ ,G B p:M.: Dllt ttlt-.' tuluioni ed augun. ......................... '>Y~, 
bolognese, NoIuIUlOlU, P .. Convivium _ 1961 p, 473). 
""",mi t u" appII,.to dd C",du«!, m'" ' 
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bliottta Carducci si trovano i lavori del Veselovskij sul Boccaccio e sul 
Petr-,uca (J7). 

Il ~aneggio con il D'Ancona prosegui invece anche dopo il ritorno 
IO RUSSia. Per olt~ 30 anni il D'Ancona fu il redele (seppurt: non sero· 
prt: puntual~) oor~t~ndente italiano del Veselovskij: l'informava delle 
cose let.terarl~, gh mdicav~ (e gli inviava) i libri da leggere e le riviste 
d~ s~u-e, gli p,roponeva ncerche o lavori da fare (vd. Jett, XIV), AI suo 
gIUdizIO I~ studiOSO russo si rimetteva senza riserve e'). In questo senso 
il ,car,tegglo col D'Ancona è di grande interesse perchè rivela la ionte 
pflncl~Je ~ma non es~,lusiva, occorre non dimenticare i frequenti viaggi 
~n lt~ha .d,1 Veselovskl), la sua amicizia con il Pitr'è, i suoi rapporti con 
Il D OVidio e con la scuola napoletana, ecc.) delle sue informazioni 
d'italianistica. Dalle lettere inoltre traspare l'attività di studioso (ad 
esempio si può seguirt: il lento maturare del suo lavoro sul Boccaccio 
,l.:i,à preannunziato in una lettera al D'Ancona una ventina d'anni prima 
di prendere corpo ()9», i mutamenti nell'indirizzo della sua ricelca (vd. 
I~~t .. Xl, i suoi corsi universitari (vd. lettere VIII , XIV, XV, XIX); ma 
plU ,Im~rr~nte anco~a emerge l'ideologia liberale, l'insofferenza per gli 
«SCtovtruSti. e per t «cospiratori » (vd. lett. XVII ), l'aperto occiden· 
talismo (vd. lett. VIII ) dd Veselovslcij e le sue simpatie borghesi, nel 
..cnso che la parola aveva per il Carducci nella prefazione a Rime di 
In Cino di Pistoia e di allri nel secolo XIV (<tO) e che non a caso il 
D'Ancona aveva ripreso per sè e per il Veselovskij in Una poesia ~d una 

(.J7) Nrill Bibhot«a C.rducri 1000 corunvlle dci V~loyskij le opere 1'\l55C 

Bolllflt'o, tgo srtd4 j wtrl"iki, voll. I.n, S·Peterburg 189); il. primo volume 
di qucsta opera r«a in copertina [a noti di p<:mCMO IUlogl"lfl di G. Carducci' 
.. Dono di A. Wcncloffschy IO, PtrrlfrklJ v potliftskoi ispovtai C,,,,~o,,i"t, 130+1904 
Moskva 190', che poni nenl copc:llina anlC'l"iore Il dedica autografa dell'lutOfC, 
.. Al sgr, Profes.sore Giosu~ Carducci in ricordo di A W'cssclobky IO. 

(lf) .. Ho gii prep.al"lll una lista deUe mie desiderltl, Il quale vi mando 
affind~ voi ne togliate il superfluo cd il meno degno di nOIa od aggiungiate ciò 
che poteva essermi sfuggito .. , .. Qucst'anno voglio fare un po' di lettCTllltu". itl' 
Iiana, trattando all'UnivCT$iti specialmente di Dante; tutte le novitill ehe vi si 
rieonnettono, Ivrei piaçcre di vederle, pu~ .bbiano la VOSI". ra.cromandarione IO 

scriveVI il Vcselovskij al D'Ancon. in due lettere senza datti, po6teriori c0-

munque al 1880. Come Ippare d. alcuni elenchi di libri invilti dal Vcselovskij 
il D'Ancon. eaoceUava le O>IlC're che ritenClVa superflue, aggiungendone .!tre. 

()!I) Scriveva il Ve:sclovskij ù D'Ancona nell',ulunno-invemo 18n, .. ON. 
che IOno ristl.l(U} di leuende e noveUe volanti e che rileggendo le opere del 
8oocac'do scmo rinascer in mc l'lntico amore per queU. perii dei novdlatori, mi 
viC'llC la f.ntasia di scrivere intorno. lui qualche C'05I di più penulO e disteso, 
che prima non credei dover fne IO (ibia); c in una lew:". dell'.utunno 188): 
.. Secondo mc, Utili biografia del Bo!.ua:io, come io mc I. figuro, ~ Incora d. 
farsi IO (ibla.). 

(<tO) ar, G. Wu>UCCI, R""t al m C'''o a, PiJloill ,Firauc 1862, 
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prosa di Antonio Pucci, preudute da una lellera al pro/. AleualldfO 
W esJtlolski; ('I). 

II ritorno <in Russia del Veselovski nel 1868 coincise con il mutare 
dei suoi interessi scientifici: la sua ricerca si ~ndirizz.ò verso il folk1ore 
slavo e verso la leueratura russo-antica , Dopo i lavori sul rinascimento 
e su Giordano Bruno ("G), che sono de11870-7 1, il Vesdovskij scrisse solo 
saltuariamente di cose italiane. Alla base- di ciò vi era non solo la. tonta­
nanza dalle biblioteche e dai codici, deUa quale si lamentava col D'Anco­
na, l'esser costretto a lavorare privo di una informazione puntuale e 
sul lavoro fatto da altri, ma anche e soprattulto ~I grosso problema , 
per uno studioso positivista come il Veselovskij, della personalità crell' 
tiva (0&), Il momento della creazione individuale sfuggiva all'analisi: «Il 
processO della creazione personale è coperto ad un velo che nessuno hJ 
mai alzato e mai alzerà» ( .. ), scriveva il Veselovskij nel 1886. Negli anni 
'90 quando Vesolovskij avrà risolto, o meglio crederà di avere risolto, 
il t:lpportO fra innovazione individuale e tradizione culturale collettiva, 
avremo i saggi su Dante, la grande monografia sul Boccacoio e quella 
sul Petrarca. Quest'ultima parte dell 'attività del Vese10vskij è assente 
dalle lettere al D'Ancona (è anticipata di sfuggita, come abbiamo già 
detto) che giungono alle soglie degli anni '90 (dopo il 1888 abbiamo 
infatti solo 2 o al più tre lettere), come è pure assente l'altro aspettO 
originale del lavoro di Veselovskij, le sue ricerche di poetica, Gli studi 
di Veselovskij presero dopo il '90 una dirttione diversa da quella degli 
amici italiani; adottando una frase ooebre del Peretc, egli passò «dalla 
storia della cultura alla ~tica storica» (CS), dalla Kulturgeschichte alla 
antropologia culturale di Tylor: una evoluzione che gli amici italiani 
nemmeno sospettarono. 

MARZIO MARZADURI 

('I ) A. D'ANCONA, Utili ~sia ed una proSII d, Antonio Pucri ,in .. 11 Pr0-
pugnatore .. , ]869, Il , pp. 401-402. 

(CI) Pcr un elenco dei lavori cli il~lianistirn del Vcsdovskij li veda P K SI, 
MaNI , Blblto"alit~sle;; sp;sok uf~1lo--litulltu".ych trudcw A N VtSt/o~'skol.0 
S ulelll.tl1litm ich soa"b"';11 i ute1ltii n" "ich· 1859·1906, Petrograrl 1922. 

(tl ) Il problema della pcnonaIitA eteIIlivi in Vcsclovskij ~ esaminato nel 
saggio di A. N ANICI<OV, IJloTlttJleal1l potliltll A N V(UIOIlS1w,O, CI' l'P 8-1 
139, e nella monogmfil di B M Engel'gardl, Alekwldr N.kaUtv,t VtltlOlifi/, nl., 
pp. 64-n. .... 27 

( '-I ) A. N VUELOVSKIJ, h ISIOrll TO..,a"lI l pol/tsl " S.·Pctaburg I ~, p, . 
(U) V. N. PU&TC 01 IeN/'fumoi islorii • It istorjltllto/ potl/let, In P-I"" 

Q/t,atm.lell Alelesll"Jrlf Nlfrol.tvifll VtI(/O/.'JIwCO, nl., pp. }}.42. 

" 
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1. 

LE'l"IERE AL D 'ANCONA 

I 

[Firt:nze, fine aprile.maggio 1866 ) (I) 

Carissimo Signore, 

Gradisco molto la sua gentile proposizione, quantunque io non 
credo che mi bastino le forze a compirt: quel che ella ha cosl bent: in· 
cominciato. Di materiali per la storia leggendaria di St. Uliva (1) ne ho 
raccolti. parecchi, la più parte racconti popolari, coll'ajuto dei quali vole· 
va studiare la trasformazione dt:l conto mitico nelle varie forme artistiche 
comt: di leggenda e di rappresentazione sacra, che ha preso nelle lette~ 
rature del medio evo. Voleva aggiungervi alt~ trasformazioni simili 
del mito nella navdla e nell'allegoria d'amore. Sarebbe come una con· 
tinuazione ossia una prima parte dd suo proemio alla L~ggmdu di S, 

Albano (l). 
Avt:ndo ora presso che compiuta, fuori quaJcht: particolaritl di 

minor conto, la mia prefazione al Romanzo ('), potrei mettermi al la· 
varo subito, se ella volesse mandarmi il testO e quelle aggiunte sut:, 
di cui mi promette l'invio. Vorrei dimenticare il mio Romanzo almeno 
per due 5ettimant:, e cominciar a fare qualcosa altro, cht: l'aspettare mi 
di noia. Lo Zambrini (5) mi scrisse una lettera gentilissima, neUa quale 
annunziava, esser egli stesso andato alla stamperia w aver avuto dal 
tipografo la sua parola d'onore, ch'egli mt:tterebbe subito le mani al 
lavoro. Bene la parola d 'onore, male che non mi sia stata mandata 

nemmeno il primo foglietto delle stampe. 
Quanto alla sua raccolta dei Con/es devolS mi p3re averle detto, 

come io ne avesse copiato uno da un codice Riccnrdiano: non è lungo 
e forse trovanclolo fra It: mie carte pot~i mandarglielo colla prossima 

lettera. 
Intanto proverò ancora una volta di far ricercare il pal. TV cod_ 56 

Magliab, e le scriverò se mi riesce a travarlo. 
11 Gargiolli (') non s'~ fatto vwt:re da qualche giomo, gli porterò 

• ca~a i suoi saluti. 
E come va dia? Si sente bt;nt:? Ci fu ultimamente dalla partt: di 

Pontassieve un signore franct!SC di mia conQStt1\Z3 e ne fuggl dal gran 
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freddo che fact:va. Noi altri invett cominciamo gii a lamt:ntarci dd· 

l'dfeno conuario. 
Mia moglie vi saluta cordialmente: essa ~ semprt: in guerra con 

me a proposito di quel infelict: romanzo, di cui mi preme uscir fuori. 
Non ~ a dir s'io vi saluti e s'io vi preghi di credt:rmi, come sempre, 

tutto vostro 

(I) t qUt$a hl. prima 1enera di Vt$dovskij al O'Anrona, Veselovskij conobbe 
il D'Ancoru. • akuni giorni dopo. la pubblicuione del suo lavoro sul Pucri (Lt 
tradivoni popolari nti poemi d'Anlonio Pucci) cile .pparve ndl'. Ateneo hali.no. 
del U .prile I~ (dr A N. Pyrl~, ,il" p. 426). l .materiali ra«O!ti. di cui 
parla Vesc:lovskij in qucsta le{ter~ si tr.durnnno poi nd volume Novella dcl//J 
figll/J dd re di DIIClII la cui prefazione ~ datata 2' luglio 1866. 

(J) .. n. questa ltorieUa dcII. figlia dd re di Dacia non t altro che: una mllif'l 
redazione prOlallica deUa Rapprtuntazionc di Sanla Ulilla _, A. WUSI!LOFSItT, 
NOllclla dllla figlia dd rt di D"ò". Pisa 1866, p. VII, Ut R4pprtunla~ionc di 
Santa UlivI eu Itatl pubblicata dal D'Ancona a Pisa nd 1863. 

(l) lA IcUtnda di S,nl'A/bono .. l lA sloria di San GiOlllnni BouiUloro", 
per cura di A. D'ANcONA, Bologru. 186'. 

(') II Paro1diso dlgli Alberli 
(5) FRANCESCO ZAMUINI (181G-1887), filologo, prt$idente deUa Comminione 

per i tt$ri di li~, istituiti dal rlrini nel 1860. 1.0 Zambrini dirigeva l. collan. 
• Scelta di curiosit~ letterarie inedite o rare dal scwIo XIII al XVII. dove sarebbe 
Ipparso II Par"diso dlgll Albuli 

(t) CA'Lo GAiGtOLLI (184().1887), filologo, editore di testi del Bemi e di 
G. GoZZI; in quCJli . oni !lvonva lilla Bib!iotCCl Laurenzian._ 

Il 

[Peglio estate 1867) 

c.a. 
Le nodzie che ieri mi giunsero di voi, alquanto mi rassicurJrono. 

cioè intorno allo stato s.mitario di Firenze, che altrimenti cominciava 
a preoccuparmi, voci tremende di colera giungendo da tutti i lati. Lo 
debbo confessart:: sono pauroso e se vivessi nell'antica Grecia, sarei 
adoratore del gran Dio P,m. Sono capace di ammalarmi dalla sola pau· 
ra, perciò mi a~tengo di leggere i giornali, come sarebbe 1'Opi./ione; 
eppure non 50no abba~tanza forte per chiuder le ore<:chie a [Utti i fO­

mori che corrono, specialmente non avendo altra distl"1lzione che il ~ 
piart: che fa ogni giorno qualche pagina della mia prdazione, e la 
lettura di pochi libri che ho preso con me. Leggo per afa la Vita di 
Coth~, di (Ienr)' Lewes, e la ringrazio ddl'anicolo un po' noioso del 
Tobler ; il quale mi rammenta cht: anch'io avrei qualche cosa di simile 
da dart: alla rivista di Ebert, e che avrei inoltre alcun che da aAAiun

. 
gert: al mio scritto sul Pul"d (t). Sarebbe poca roba, e mi duole di non 
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essermene: Accano al tempo quando l'articolo dell'Auneo si facea. 0111 
non so cosa farmene di quelle aggiunte, le quali, stampate da 5~, non 
avrebbero nessun valore stotico-leuerario. 

Aspcuo da voi l'DI/indIo e), avendo combinato col Piatti, che 
noo prenderei da lui i volumi della Sulltl e), che i loro autori mi 
volessero mandare in dono. Ho in vista la Madonna uonessQ (') dd 
Gargiolli «I. i volumi della mia pubblicazione (5), i quali certamente io 
non prenderò dal Piatti, per la ragione che m'aspeuo di doverne pi­
gliare dal Romagnoli più esemplari che io forse non vorrei, n~ oso 
che, la mia Prefazione riuscendo troppo lunga, si dovesse pemare :l 

qudla combinazione finanziaria di cui più volte parlammo. Al Roma­
gnoli non ho scritto nulla al proposito: voglio che la prefaz.ione sia 
veduta da voi, e che prima non gli se ne parli. 

Il primo volume del romanzo è terminato colla stampa, ma non 
usciril, se il Romngnoli vuoi darmi ~tta, che insieme al secondo (pres­
sochè terminato) e col terzo, cioè quando rulla l'opera sarà compiuta. 
Un esemplare l'avrete da me. 

Peccato che voi siate a Firenze, e non a Pisa : chè io vi avrei r i­
chies[O di mandarmi qua taluno dei tanti libri che avete e di cui mi 
(oste sempre largo. Avreste voi (o Teza? ) (6) p.e. l'edizione ddl'EJJD 
falla da Liining? o la cres[Omazia norroena del Dietrich, 2" edizione? 
M'incaricherei di restiruirvele coUa maggior puntualità e neUo stato di 
conservazione il più soddisfacente. Temo, che saranno questi piD dt· 

Jidulo. 
Non si potrebbe M'ruttare in qualche modo il mio soggiorno nelle 

vicinanze di Genova? Vi debbono essere biblioteche, vi d ev'essere un 
tal Gaetano o Ippolito Isola, di cui ho vanamente cercato vari opu­
scoli, non già le sue allucinazioni IinguislÌche neUa Giovenlù ma testi 
di lingua. Sarebbe il caso di farseli dare in dono. A Genova poi, se 
non sbaglio, esce quel tal Giornale delle bib/iouche d'llalia o qual 
altro nome egli abbia, di un Bianchi o Bianchini? Conoscete voi l'uno 
o 1'l1tm di codesti sommi? Lo Zambrini li deve conoscere, ed una let­
tera d'introduzione andrebbe bene per il caso. Cosa ve ne pare? 

• 

Che cosa c'è di nuovo nella Rlvue critique? 
Mia moglie vi saluta. Salutate gli amici. 

Vostro affezionatissimo 

(I) Vd. letto T, n. 1-
(2) A D'Ancona, L4 slori~ di Ollintllo t Ciuli~. Bologn. 1867. 
(l) Vd. len. T, n. , Romlgnoli eri l'edilore dell. mlan. 
(') MlItlr",'" Liontn •• c~"/art i"td,IO, dtl suolo XN, a CUti di C.tlo (;v­

IIloth, BoIOltllI 1867 
(') Il P.rlltlifo dtgli Albn-li 
(tI EMILIO TUA (I8H·19121, 1i1'lguist. e letleralo, s';nle .. 'ò anche di letlf'­

ralUra ru ... tr.duccndo PuilUn, ru con D'Anronl, Dc Gubetruom, CofnpI~ti e 
G.f8'OIli uno deg.li amici più snelli dci VeteIov1kij negli anni italiUlL 
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III 

[Firenze, fine novembre.primi di dicembre 1867) 

Caro amICO, 

Preparatemi il vostro riltatto fOlOgrafico, aggiun~endovi,. 5~ fia 
possibile, quelli del Teza, del Comparetti(l) e di lUttI gh amIcI che: 
credo avere a Pisa. Il mio, caso che lo vorreste accettare, ve lo potreI 
mandare dalla Germania, non avendo trovato agio di farlo qua 

1\ (atto sta, che per trovar modo di pagare i miei debiti, sFial~ 
mente coi librai, io mi sono veduto COStretto di accettare per ~_I mesI 
un po~tO, che personalmente mi dispiace assai, che in pa~le. mi dhlOrril 
da ' miei studii, ma che mi dii in compenso 1000 franchi (h relf1~Zlo­
ne al mese (l). Più non ve ne parlo, perchè sarebbe lungo lo \Ctlver: 
tanto vi dico, che di passaggio avrei piacere di fermarmi .una ,m~za 
giornata a Pisa, per vedervi e per poter ragiona~e con VOI lIn ultIma 
volta. Dico l'ultima, parlando dei sei mesi ventUri: perchè non ho af. 
fallO abbandonato la speranza a tornare Il Firenze verso Giugno_ Vo­
glio partire giovedl o inlOrno: fissatemi intanto i giorni quando ~iele 
più libero per poter spender con me due ore. 

Vad~ a Karlsrohe: se avete quakhe lettera d'introdulione per 
alcun professore di Heidelberg (Keller p.e.; anche per Lemcke, Kohler 
ecc., benchè egli non vi stia), vi ~arei soma:n~men.te grato, .. 

Il trasferimento del CardUCCI a Napoli ( ) mI ha guasto I mIei af· 
fari di Bologna. Sono due settimane che gli mandai le penullime ~Ia~­
pe del testo' sarà un me~e che lo spoglio fu speditO al Romagna\!. 
Scrissi ripetu'te lettere all'uno ed all'altro per soJ1eciur la tir;lIl1ra delle 
bo7.ze corrette (di qudJc mandate al Carducci), come anche la sta~pa 
delle ultime pagine del lesto e dello spoglio, che vol~a vedere prima 
di partire. Non ho avuta risposta da nessuna .parte; Il CardU~1 s~ 
occupatissimo, me l'immagino, ma il Rornagnoh? Proverò dI .\Cnvergh 
oggi ancora, ma come sempre senza la minima speranu di qualche 

ri!ultato. . p ., 
Andato il Carducci, come andril la correzione dd mIo locml~ 

Egli sarà difficile per lei l'assumere roopra di ~ solo tutta questa ~atlca 
che non è delle meno noiose. In ogni modo bisognerà provveclervI, or­
dinando ,il modo della distribuzione e della spedizion~ delle .stam~; 
ma intorno a ciò spero poter discorrere con voi ne~a mIa ~rosslmR ~ta 
a Pisa . Non vogliate perciò imitare il mio esempIO, e SCrivete subito, 

appena ricevutR questR miR, al vostro affe2lionatissimo 

Mia moglie vi saluta 

(II DoMENICO CoMI'Uf.TII (183'-1927), filologo e g.tcCIsn.. 
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. (J). ..:«tlaÌ un ~to come p.c«:cttOtt del figlio dell. principenl M .. 
=laco.'n. a K..t~~, ~'c qucsti .viCbbe PII_.IO l'inverno dall, 1Ort:Il:n~ 
....... che. l',-,.gn'' nu servltOllO per andare • Londra e per il ritornO in Russi •• 
rTPlN, (/1., p. 426. ' 

(') Il C.rd~ en st.lO trasferito alla Cllllodra di I.tino dell'Univenill di 
N.poh. ma egli. SI oppose e il ministro deUa pubblin i,uuzionc ritirò il 
dlmtnlo. provve-

IV 

[Karlsruhe) , l!i dicembre 1867 

C,a 

.. Vi scri~o oggi poche righe, perchè non l.vrei veramente altre no­
tiZie d.a dar~I , ehe delle mie. Di Karlsruhe, ove mi trovo da vari giorni, 
non Vt so dir altro, che è questa una delle città più noiose che ho mai 
\'eduto: travasi posta in mezzo di una pianura, ed è ~trutta cosI 
~olarmente, che mettendosi sul Kraestarmanet, che è la piazza centrale 
~I ved~no da tulli i lati i confini della oittà. V'è un teatro, una gal: 
'e~la di quadri, aperta al pubblico due volte nella settimana, una bi· 
blioteca. d~la cotte ed un archivio, col vecchio Mone per direllore in 
capo. Vt SI va .a dormire alle 9 della sera , e le botteghe chiudono verso 
le 7 o.le .8;, di caffè o r~s/aurant!i nessun indizio. Vedete se in queste 
~IZIOnt SI ~sa far qualche cosa altro che studiare. CosI almeno io 
mi SpiegO lo SViluppo della scienza in Germania, 

. ~on vi .dico nulla del mio viaggio, che è stalO lungo e pieno di 
disagi, Il cagLone del freddo, specialmente nel Tirolo. Mi $Ono tratte· 
nuto per, ~na m~.a giornata a Monaco, e per un giomo a Verona, 
(ove la~lal un bl,~etlo di visita a Grion) ed a Bologna, ove andai Il 

vedere il Carducct ( ), Non avendolo tfOvato in casa, gli lasciai le prime 
~tampe corrette d~l1o spoglio, .con una lettera, nella quale gli spiegava 
Il ~odo da. tenersi nella correziOne e nella spedizione della stampa della 
mia Prefazione, Ho creduto .dovere decidermi per questo partito: 1. Le 
St!cond~ s~amp3 dello spoglio saranno dal Romagnoli mandate a voi; 
e come VI oc~rreranno necessariamente degli sbagli, p.e. nelle refe· 
renze alle pagine dci testo stampato, (taluni di quali ho notato nella 
p~ima revisione, senza più poterle cor~ggere nella fretta che aveva), 
Vt sarò so~~m~te grato se, dopo averle rivedute, voi voleste spedirle 
a me, al mio IIlrunzzo: Granducato di BaJen, Karlsrub~, Ur"g~ Strane, 
N 74, b~i Fr Urura Ri~lCl~. La spedizione costl essendo piuttosto cara, 
notate diligentemente ruttO quel che av~te speso; se non lo farò io 
stesso, serbando i francobolli, per restiruirvene l'importo a tempo de· 

bito, 
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2. Quanto alle bozze della prefazione , le prime saranno rimesse 
a 110/, colla stessa richiesta di mandarmele costà, per poter farvi qual· 
che aggiunta materiale, specialmente alle notizie che do di Antonio 
Alberti. Le seco"de poi verraMO spedite al Carducci, od al Gargiolli, 
se vi occorresse qualche testo da confrontarsi sui codici di Firenze . 
Della spedizione delle bozze valga quel che ho detto parlando delle 
stampe dello spoglio, $ono talmente occupatO delle mie cosI delle le· 
zioni, che non avrei tempo di leggere la mia dilella Riforma, anche 6C 
Carlino e) volesse mandarmela, invece vi saro gratissimo per ogni c0-

municazione di cose leuerarie, novelle, pubblicazioni di nozze, di cui 
avrei agio di parlare nella Zeitscbrift di Lemcke, o in qualche altIa 
E per cominciare da qualche indicazione più precisa; mi preme usai 
di leggere il vostro secondo articolo sopra la poesia politica e), per 
giovarmene per un articolo che voglio fare intorno alla pubblicaz.ione 
del Méz.ières (.), Un altra richiesta: non sarebbe egli possibile acqui. 
st are i fascicoli separati del Borgbi"i? e specialmente que\lo contenente 
il lavoro del Fanfani sopra gli antichi tradullori italiani? 

Salutatemi Tez.a c vogliatemi bene. Mia moglie vi saluta. Aspet· 

tando il vostro ritratlO, mi segno vostro affezionatissimo 

(I) Vd. lell . IV .1 C.rducci. 
(2) Colono G,o\IGIOl.LI Vd. lett. I. n 6. 
(l) A D'ANCONA, l..I polI/W' "tU" ~Ji" dd Jtc XliI t XIV in .NUO'Ia 

Antologi'.' 1867, VI, pp. '.}(). 
(4) probabilmente ~ Pllfilfqllt. p,ri, 1867. 

v 
(Karlsbad, giugno 1868) 

C.a. 
La vostra lettera mi raggiunse a Carlsbad: eccovi la ragione per· 

(hè ho tardato colla risposta . Ho fattO la bestialità di acconsentire alla 
proposta fallami dalla granduchessa Moria, madre del mio discepolo (I): 
di accompagmlrlo cioè per tfe settimane a Carlsbad, ove intende pren· 
der dei bagni ecc.; è vero che ho chiesto ed avuto per i 12·15 giorni 
che staro di più, la paga di un mCSC intero, cioè mille franchi. lntanto 
ho dovuto separarmi per uml dieci mi di giorni da min moglie, che ri· 
mane a Carls

ruhe 
~ino al 12 di questO mese, per raggiungermi poi in 

Carlsbad, ove l'aspetto verso la fine di questa settimana. Ved~te che 
la vostra lettera ha fallO un gran cammino, AI 18, o 20 al plU, sarò 

libero. 
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Vi rtn3rano tanto della sollecitudine che mosmte avere per il 
mio ht\'Of'O; la trasposizione di pagine, di cui mi parlate, non ho potuto 
anrocl \~rificare, gli ultimi foglieui tirati essendomi arrivati a Carlsruhe 
giusto nel tempo, quando mi preparavo per il viaggio. L'idea dello 
z.mbrini non mi pare sia da rigeuani; i documenti viaggiano con me, 
nei prossimi due o tre giorni vi menerò un po' d'ordine e vi manderò 
l. parte che si rifmsce ai primi tre capitoli. Vi sarà qualche difficohiì 
per la numerazione: so di certo che alcuni rinvii ai documenti tro­
vans.i nelle note, perchè bisognerebbe ch'io le vegga tutte stampate, 
l'originale che ho dato alle stampe essendo in alcune parti disposto 
di\~rsameDte da qud primo abbozzo che ho ritenuto presso di mc. 
~l.a v'è sempre rimedio: prima di tuttO metterò insieme quei docu· 
menti che hanno rapportO ai rinvii del testo stampato, noumdoli coi 
rispettivi numeri; e poi cercherò di intercruarvi approssimativamente 
quegli altri, che si riferiscono alle note: di modo che, se s'incorrerà 
lo qualche sbaglio, non potrà essere che minimo; c vi sarà cosa facile 

verifkarlo-Del sccoodo volume del testO non ho veduto nemmeno un'esem· 
plare. Se volete accordarmi l'ospitalità della vostra biblioteca, io in· 
tendo che il Romagnoli vi mandi gli esemplari a me destinati, come 
anche quelli della prc:fazione. Potreste scrivergli qualche parola? Di 
cotesri volumi voi distribuirete in Italia agli amici e a chi vi parrà 
meglio; il restO guarderete per me, sia che io stesso venga a prenderli, 
o che mc li manderete al postO, ave mi stabilirò per l'inverno - pro­
b.bilmerlle in Russia. Pelcbè non so ancora il tempo preciso quando 
potrò rivedere l'Italia: forse nel settembre? Appena finite le mie 0(. 

OJpuioni col principe, le quali da qualche tempo cominciano a seccar· 
mi, voglio rifarmi della noia avuta a Carlsruhe facendo una scappata 
In Inghilterra. per render la visita a quel mio amico di cui più volte 
vi parlai. U, mentre mia moglie si bagna a Preston o in qualche altro 
UII.JjJ~. mi metterò :I rovistare nei codici italiani del British museum. 
Come lavolerò <peT voi e per me, cioè per i nostri comuni studi, voi 
dovete aiutarmi dei vostri appunti; ~orse ne avrà Ten, o Mussafia; :I 

quest'ultimo scriverei io stesso a proposito, se personalmente lo co­
noICelsi. Insomma fate tuttO ciò che potete. Peccato che non ho peno 
uto prim:l a procul"2rmi il Catalogo Zambrini e); raccomandarsi ora 
Il qU:l1che libraio tedr.KO, 5a:tebbe: troppo tardi, e poi al Ctrlsbad non 
ci IOfIO veramente librai di qualche importanza. Non trovereste voi un 
mezzo !:Ii manda.rmi qua un esemplare? Nella prossi.ma mia vi mandelò 
15 fnnchi in carta italiana, !:Ii cui non so che fare. Mi trattero a Carls· 
Md fino .1 20; quanto alle lellere, continuate ascriverle a.1I'indirizzo 
di C.rls~, Gran Ducato di Baden, Lange Strasse, N . 74, bei Fr" 
IAura Biesele. Il mio ~ndirizzo di Carlsbad (Osterreich, Bi:)hmen) è 
Kmplice: Prager Gasse, Zum Admiral. 
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Le opere del Wright sono acquistate tutte, ec«ttO i Scraps, che 
difficilmente si trovanO, però si cercano. Appena arrivato a Londra ve 
le manderò: le accetterete in luogo del Bonvesin, che rpare veramente 

Del primo volume del testO ho spedito delle copie a Gaston Paris, introvabile. 

Lemecke, Liebrecht, Mussafia e Grion; del secondo volume bisogne· 

rebbe far altrettanto. Ora $On io che aSpettO il vostro ritrattO ; ringraziate il Compa· 
retti per il suo, che non ho vistO, mia moglie avendomi mandato da 
Carlsruhe la vostra lettera e ritenutO il ritratto. Di Carlino (1) nessuna 

notizia; già mi deve due lettere. O che sarà ammalato? 
Intanto vi dico addio, o meglio - a rivederci. Stiate bene e non 

dimenticate vostro affezionatissimo 

Salutate Teza e Comparetti. Scrivetemi qualche parola intorno a 

De Gubematis, che! non mi dà segno di vita. 
A proposito di codici italiani a Carlsruhe: ho visto uno, del se: 

colo passato, con rime nel genere eroticO; sono piuttostO sporche e di 
nessuna importanza (i l Ms. proviene dal convento di Reicheman, se 
non sbaglio). V 'è poi qualche cosa latina dell'Aretino; un esemplare del 
Trhor di BrunellO Latini , ed in fondo di un trattato di giurisprudenza, 
la notizia di un tal Antoni che lesse nello studio fiorentino nel 1387. 
potrei darvi due parole intorno al Ms. del Trhor (vedete se il ~a· 
boilles non ne abbia già parlato nella sua edizione), ed a quest'AntOnIO, 
da mettersi fra le notizie varie nel PropugnQtor~ dello Zambrini. 

NB. Meuendomi a frugare nei miei manoscriui m'accorgo che non 
mi mancn nessun documento, relativo all'illustrazione del m.io roma~· 
IO eccellO che un sonetto di Alberto Degli Albizzi ad Antomo Alberl!­
M~ a questo potrà facilmente rimediar Carlino, trovandosi il dettO s0-

netto fra le rime dell'Albizzi nel cod. laur. red. 184. Non mancherò 
di scrivergli a 'Proposito, e oggi ancora; fatemi il piacere di scriv~gli 
anche voi, cosi sarà più sollecito. PostO che le nOl.e al te,r:

o .~pltol~ 
saranno stampate, fate che mi siano mandate subito, ali mdmzzo di 

Carlsruhe. 

(i) Vd. leH 1I1. n. 2. J I XIll ~ XIV 
(l) protnbilinenie iniendC: ~ opeu ~t,.".i Il Jta",~ ti JffQ I ' 

indic.le e .,k;sc:.ille di Francesco Zambrtnl, BoIO@JlI, \866 

(l) Vd. \CII _ l , n 6_ 



- l86 

VI 

[Mosca. autunno l868] 

C.a. 

Vi scrivo da Moscs, ove sono arrivato saranno appena cinque 
giorni. Non dico nulla delle ragioni che mi mossero a lasci:lr Londra: 
part ii d i mal umore e non posso dire che mi trovi troppo bene deUa 
mia decisione, almeno per ora. vedendomi senza libri e senza la quiete 
nettSsaria al lavoro: rperchè prima che io riesca a stabilirmi e che rac· 
colga la mia biblioteca. che va dispersa per tutta l'Europa, vi passerano 
no dei giorni, in cui non potrò far nulla. Fate almeno voi che il Ro­
magnoli lavori più alacremente e che mi mandi tostO i foglietti tirati 
della prefazione. in continuazione agli /Indici che da lu i ho avuti. È 

tempo ormai che si pensi alle errata. 
Quanto al secondo volume del testo, se il Romagnoli non può 

spedirmi da se gli esemplari a me destinati (eccettO quelli che avrete 
distribuito voi). forza sarà rivolgersi al Loescher. pregandolo che me 
li mandi qua all'indirizzo che vi do più sotto. o meglio all'indirizzo 
del libraio Kunth a Mosca. Se poi nel tempo, in cui questa lettera vi 
giunge, il primo volumetlo della prefllzione fosse terminato per le 
stampe, sarebbe bene aggiunger alla spedizione p;li esemplari anche di 

quello. Le spese le pagherei io a MOSCll. 
Per facilitarvi la corrispondenu con me (nel caso che vorrete 

mantenerla) vi mando accluse nella lettera alcune buste col mio ~ndi· 
rizzo scritto in russo; nella mia prossima ne avrete delle altre. Fate, 
se potete, prestO, ma non cos1. che la correzione del testo venga a 
soffrime. Lo dico ora specialmente in riferenza alle bllllilte franusi 
riferite nelle note al terzo Cilpitoio. e tolte dal cod. Laurenz. 87: sta 
a vedere se nella disposizione dei versi non vi sia occorso qualche 
errore di trllsposizione, cosa facilissima nel copiar un codice musicato, 
come è quello della Laurenziana. Vedetelo voi, e poi non vi sarebbe 
il mezzo di manda r le rispettive stampe a Mussafia. più pratico d i noi 
nell'ordinar i testi francesi? Ho paura soltanto che la mia richiesta 
viene trOppo tardi, le note al terzo capi tolo della. prefazione essendo 

forse già terminate per le s tampe. 
I libri del Wright li avete ricevuti? ('l. 
Scrivetemi se avete qualche notizia di Andrea da Badagio. poeta 

degli ultimi anni del trecento e dei primi del secolo XV? Ho d i lui un 
capitolo in tenine, il quale comincia: Scrisse Dante de l'infero Il pieno; 
ed una canzone francese In con/orto d'un suo compllgno Ilbllndonllto 
JIl SUIl donnll (Comincia: DouI /r~,e, un songie m'Il retret): l'uno e 
l'altra copiati da me da un codice delle rime del Petrarca, scritto. per 
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mllno de Andrell dll Badagio in le .prison de. V enexia 1400 ... Non 
avendo i miei libri. non posso verifLCare ~ di quel . tal Andrea fosse 

ualche cosa data per le stampe· Le poesie sono di ~ valore, ~ 
q 1 o- ' ru· ... enze dantesche che trovansi nella pnma. e per il 
non per e r.... "'" 1 . ' l al' 
faUo della seconda. la quale mostra la lingua francc:se CO uvata In t la 
come lingua poetica fino al 1400, Le vorrete per il. p!opugn,ato

re
? . 

D
- , .. -'o per Pietrobur,o esaminai nella Biblioteca I cataloghi 
I pasa . 1" 'fra 

d
- .. 1 - o , · ' o· .. hi T ra i .... rimi trovai mo u mteressantl, 

el IVlSS, rancesl cu "". l' d F . 

al 
- ,od m-,·-llaneo Cllrmina Il ]Ilcopono con llil rllnCl' 

tre cose m un . ""'~ , d 5 
(J no 

d a Todi?)' Le purglltoire de S. Clltbllrlllne Il enne 
scano acOpe , ""') d-T - l' d l P 
(cito il calalogo); una traduzione francese (sec. h v .el. rlon I e e· 

l 
h ' codici italiani che trovansi nella biblioteca non han 

muca, ecc. poc I ' . L 'Ma .. ' 
nO un catalogo soparato. ma veng~no :eg\StI~U Ila l nOscntu iO 

lingue diverse, che non ho avuto agiO ~I esam
mare

. 
E l'edizione dei poemetti del PUCCI come sta? . 
Aspeuando ansiosamente una risposta qualunque" VI ~~guTO t~tto 

il bene che a voi stessO potete desiderare. Auguratem.t V~1 il ~~05slmo 
ritorno nella vostra bella Italia. ed intantO salutateml gli amiCI. 

Mia moglie vi saluta, Vostro affeziomuissimo 

. . _ d I bri di MIpe5 (The "t;" poelllS coIII",o"l)' ,'lrIb"ud 
{' } SI rtfeTI~_~_uel84'I' "'-'-'rieri M ........ De NugiJ C .. riJ;um DiJti"ttio"eJ 

Walu:r M.pes. LOO,","" • uwu .:-.t D'A . . '_---'--nU del 
• • _~~_ 1841) che tali .vev. 11\11",10 Il COfII c Ln fUUCU""- o"R 

qu,,,qut. LAJnUU'" • I d Londrs ddl'lI8O'to l".... 
giorni per mc: più felici _, come ~ lCI'iuo In una euttl a 

-
VB 

[Mosca. 1869·1870] 

Mio caro amico 

Scusatemi anche questa volta, co~e t.ante voh~/:=:~:~o~r~; 
mio silenzio: le ragioni del quale non VI SpiegO, petCull __ "do . . h ebbero n a non con ........ -· 

po 
lunghe c poi alla fine non VI Spleg .cr '_1' noU, Univer· , . ' R SLa c spe<:l;umente 

voi la condizione della scienza \O ~s. '. d' Katkoff('). E voi sapete 
siti\ di Mosca. [u~ ta addetta alle o~IOI;~~iòlun'altTa volta: vi dirò per 
bene se queste mi vanno a cuore. 1 • U'U -,v"'rsiti\ di Mosca. ma 

h 
. ato pro essore a n... . . 

ora c e sono stato nomL~, e dal mese seguente (una specie di 
che le lezioni non le comlOclerò eh cdi aie)' che infine come 
prolegomena alla storia d~U~ letut~ratura mU,~ , e;,a ri~a tentenna~o fra 
-l 1 d- Rodi ho - piedi su una e su ;u , I co osso I ,1 d pero saper qualcosa di certq 
Mosca e P ieuoburgo. Fra un mese o ue s 

e ve ne scriverò a proposito. 
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. Non so s~ non. ~o f~tto piuttosto bene di non llvervi serino I 
\'(1ctmar: la nua nou~na Intorno al Pucci non da più che promctle il 
u.'010, un, ~fronlo ~~ l~nde e mandarla Il Weimar affinchè la rifac­
C'late ~1l1uuto del Ko~er. non vi sarebbe o~,a~ pu/ium, Ve la man­
derò direllamenle a Pisa quando l'avrò messa in ordine. 

Ilo Ictio con gran piacere il vostro nrticolo nell'Antalogi4: l.4 
rarprtuntazlone drammatica del COlltadO toscano; sgraziatamentc esso 
m era .V(:n~to troppo taroi, ~r aver potuto giovarmene nel rif3cimento 
del mIo hbro che sto facendo in lingua russa (1), e di cui avrele un 
esemplare. Vedo che anche voi, come prima di voi il N~rucci (') m~t­
t~te I~ feste d~lla ~ajumae in un conIO coHe fcst~ di Maggio p:Opria­
mente romane, raHlgurate nella Floralia. Ma vedete Pr~llcr Rom;scbt 
.\fytbologit, all'articolo Majama. ' 

Se avete fatto fare un e~tratto del vostro articolo, mandatemelo 
qua sotto fascia: per queslO mezzo ho ricevuto ultim:lmente il bel 
!~voro .del Rajna (4) _ non so se da voi, o dal Rajna St~sso, il quale 
ringrazierete da parte mia. E sarebbe bene se il Tez3 vi aggiungesse 
quel suo lavoro intorno ad una branche del romanzo del Rénard in un 
diJI~tto italiano ('): so che è uscito, ma non mi ramm~nto ben~ dov~ 
ne abbia letto l'annunzio. Dopo tutto, ramm~nlatevi che 13 uggenJa 

dr V~g~g'ta (.) non la conosco ch~ dall'articolo della R~vue critique, e 
~e 1 ultImo volume deUa Scelta che io abbia visto ~ra il 96°. Ogni cosa 
Intorno alla I~tteratura italiana ch~ vorrete mandarmi sar':' un con· 
forto per me di proseguire nei miei studi predileui, ai ~uali qui non si 
trova nessuno, che faccia loro buon accoglienza. 

Dd ]!> volume della mia Prdazione non ~o nulla: mi scriveste 
nella VOStra ultima, che i 20 esemplari a me destinati erano pronti e 
che vi era aggiunta la mia nomina di socio corrispondent~ ecc. Ora 
dove sono questi libri e questa nomina? Se presso il Romagnoli, fa· 
temi il piacere di scrivergli che li mandi al l..oescher, Il Fir~nze. O le 
avrà forse Carlino, come, se non sbaglio, mi scriv~st~ in una delle 
vostre lett~re? Di Carlino ho avutO una lettera, or saranno } m~si, ma 
malgrado le mie ricerche non ho potuto ritrovarla Ira le mie carte. 
Fatemi &aper il suo nuovo indirizzo, ed intanto SCTiv~tegli, che rimena 
al Loescher i miei libri nel caso li abbia egli. Vedete, se ho potutO 
rispondere alla lettera di partecipazione del Zambrini, comc mi consi· 

gliaste nella vostra ultima. 
Contemporaneamente con questa, scrivo alcune righe al Wustem· 

berger, il commesso del Loescher, affillChè sollecitamente spedisca il 

mio paCCO a Lipsia. 
Fra poco vi manderò alcune illustrazioni di codici italiani, che si 

trovano nelle biblioteche di Mosca. Allora vi parlerò anche del G. 
Bruno C). A proposito: scrivetemi se sia. uscito il ]!> volume del Berti? 
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Salutatcmi Tua e Comparcui c scrivetemi spesso. Che cosa pIe 

parate di nuovo? Che cosa avete fattO in Germania? Ora che sono 

più libero vi saro un corrispondente fedele. 
Mia moglie vi saluta. vostro affezionatissimo 

Anzi tultO pensate al mio paCCO. 
11 mio indirizzo è quel d~lI'anno scorso: Moscou, à l'Arbate, prb 

de l'église de SI. Nicolas Plotnikach, maison Vinog~oU. 
(l) M1C ..... 

1L 
N KATKOV (1818.\887), ptibbhcistl d)I"l>trvalorc e nP1OO.Ii!;U 

(l) ViiI" Al'be,/i, NOII)'t ",,,u,i,,l)' dl~ cha,ak.Ur/SIJci li/trll/l/motO i obUc 
J/I/tMOt

O 
ptrclom" 1/ i/al'/~nJleoi tltnl XIV-XV dolcil/a, M~kva 1870, 

(l) G. NIIIUCCI, SaulO di Il''0 sllldlO sopra i p~,'",i IIt,,,,,col, d(/kI rOSc~I/", 
Milano 18M. (4) PIO R, ... JM ... , /..4 ma/trra dci Morg/ll/Ie m rm '1."010 poe"''' (alllllle"ICO dcI 
jCcolo XV m «Il propullllatore IO 1969, pp. 7·", 22{)-2,2, }H·}8-1, 

(~) ~i"/lrdo e USCng,mO, per cura di E. TIIZ ... , Pisa 1%'), . . 
l') /..4 leggend/l d/ Vergogn/l .. , t u /cggenda di Gruda, con studio lntTO­

duttivo di A D'Ancoro' e un'.ppendlce di D. Comparelti, Bologna 1869 (Scelta 
di curiosit~ letterarie inedue o rare dal >tOJlo Xill al XVII, XCIX) 

(l) Si riferisce al saggio su Giordano Bruno I cui. $tavJ. lavonlOOo C che ap­
parili due al\l\; più tardi; Dfo,d"no Sruno S/og,al,te/Ie" ol"Ie, In «Vestn1k 
Evropy., 1871, 12, pp. 606-641 Per quellO lavoro si ~l dci l" vol~ dclb 

VIIII d, GIO,dlllto B,u"o , 1868, dI [)orneni<'o lktti 

VIII 

Pietroburgo, (aprile 1872) (I) 

Carissimo amico, 
Vi scrivo questa lettera con poca speranza ch'~sagi~n~~ al suo 

fine. E come mai non av~te avute le altre n.'ie? VI scnssl pl~ volte: 
nel ricevere il vostro Pucci, che m'avete genulmenle dcdlcato( ), senza 
che io me ne senta degno; cd un'allra volta, congratulandomi con V?I 
del vostro matrimonio. Vi diceva a questO proposito, che avendo In 
pronto qualche cosa intorno al Pucci, intendeva farn~ una pubblica. 
zione per nozze collo scopo di offrirvela come segno, t~rdo fo~se, ma 
sincero della mia amicizia. Ve lo porterò io steSSO a Pisa cd. IO. qua· 
lunque luogo, ove sarcte nel mese di ma~io .. L'univ~rsit~ di Plctr~ 
b"'8

0 
mi da i mezzi necessari per un viaggiO di quattro o clOque mesi, " funa 

immaginatevi, con quanto piacere io colga quest occaSione per ar 

visita ai miei amici d'lcalia. . Non sapete dunque nulla dei fatti miei? Che, mentre conu~uate . . d ., d'un anno a Pietro-
ad intilolarmi professore a Mosca, IO sua Il plU . 
burgo, professore di lett~re straniere, o sia letteratura compaNota, lO 
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codesta università? L'aria di Mosca noo mi garbavQ, ci~ , quella so­
cietl tulta piena di tendenze esclusivamente nazionali, di simpatie an­
tiche, di slGvofili e germanofobi. A Pietroburgo mi sento più vicino 
all'Occidente ed a voi. E poi questO almbio era per me una quistione 
di bibliotc:chc:, cioè di vita o di morte per uno, che ha fattO della civil­
tii e delle letterature europee il suo studio principale. A Mosca non 
vi ~no che due bibliottthe, ~ ambedue non bene provviste di novità ; 
qui Invece sono molti e libri e codici, e si può lavorare a sazietà . 

r:. vero, che il primo anno che cominciai le mie lezioni, trovai 
pochissimo tempo a dare ai miei studi speziali. Feci del mio primo 
corso una s~e di propedeutica allo studio della letteratura (l); que­
sianno leggo un corso speziale intorno al metodo comparativo nel !fat­
tare materie lettet1lrie, ed in una serie di lezioni pubbliche la stori:1 
del, rin~sci~ento i~ Francia fino alla metà del secolo XV I j vi 1)remisi 
un ampIa introdUZIone, ove trattava di epoche precedenti , studiandovi 

sempre .l'intimo nesso. q~al m~ si presenta fra le variazioni politiche ed 
economIche della socleta ed Il constante cd uniforme succedersi delle­
~t~se ~orme letterarie. Fra una lezione ed un'altm scrissi parecchi arri­
colI: ~' una leggenda apocrifa russa, le cui fonti credei scoprire nella 
saga dI R~nar ~tb.rock (t); della vita ed opere di Giordano Bruno ('li 
mlorno a~ canti sacri e leggendari i che corrono nel popolo russo nella 
loro rdazlone cogli apocrifi e le eresie dei secoli X-XIII; toccai a questo 
propo~ito. i Patatini d'Italia ed i Catari di FNlncia, la leggenda della 
c~ e di Adamo e di Eva, promettendomi di parlarne di nuovo in un 
articolo del Propugnl1tor~ Vi dirò , che l'articolo intorno ai canli non 
è che l'estrailO di un capitolo di un libro gT0550 di 25 fogli che spero 
vedrà la luce nel ~ese di Aprile. ve ne porterò un esemplare i~ Italia ('); 
non lo legg~rete d~ certo, perché rOHiea sunt non l~guntur; ma, essendo 
tradotto o nfatto tn una lingua meno barbara, credo che potria piacc:rvi. 
t!.. u~ lavoro nel genere dell'introduzione di Benfey al suo Panciatantra, 
VI. 51 .'rattano a plOpo5it~ d! un ciclo leggendario speziale le stesse qui­
~uom , ma da un punto d, vista 111quanto diverso. Spero, non vi monterà 
ti sospetto, ~he io voglia emulare il dottissimo tedesco, essendo cosI 
povera .Ia ~l11a conoscenza di lettere orientali, che pu r sono il fonda­
~e~t.o.1O slff~tto I~voroj credo in ogni modo, che coi mezzi a me dispo­
mblh IO abbia attiniO a resultati di alquanto momento. - Forse mi 
domanderete perché io abbia scrino questO libro in ruSSO, mentre e la 
natura del sogg~n~ e,. ~a parte mia, il desiderio di esser letto da per­
~e cornpe:c:nll dl.~nl1ca , sembravano consigliarmi che io lo scrivessi 
d~ i.ualche lingua plU letteraria.e intesa dai. più .. t questa una quistione 
no tn~~ .. Secondo la regola di codeste umversnn un lavoro più o me· 

SCI~ntlflco, presentato dal professore, gli vale, se approvatO, un 
accresCImento notevole dello stipendio. Essendo per ora pagato parca-
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mente, non potei a meno di presentarmi al concorso con una opera 

russa. Di cose italiane siamO provvisti non troppo bene. Ho fattO venire 
per la biblioteca deU'universitl. la SetIla e la Coll~l.ione C), ma finora, 
ed è scorso un anno, non ne abbiamo avuto nulla. Due copie della 
Su/la ci sono alla bibliotecQ imperiale pubblica. Ho (allO venire l'An· 
tologia ed il Propugnatore e queste pubblicazioni le riceviQffio regolar­
mente; se volete scrivermi, che cosa sia la Rivista Jilologico.l~ttera"a 
pubblicata da Corazzini, Gemma e Zaooonella, penserò anche a que­
sta. Quanto aUa mia copia della Seti la, pensate se vi mancono molti 
numeri; mi rifarò nell'estate quando porterò al Romagnoli la somma 
di cui gli sono debitore. Intanto, fatemi il piacere di pensare a me, 
quando vi occorra alcuna di queste pubblicazioni, che sono fuori di 
commercio, cioè fuori d'uso per uno, che sta lontano da voi le mille 

miglia. Chiudo questa lettera, augurandole miglior viaggio, che non hanno 
fatto le altre. Stiate bene e salutatemi, per procuratione"" la vostra si­
gnOrB pregandola di ritotnQrmi una parte di quell'amicizia , che non ho 
cessato di portarvi . Salutatemi gli amici. Mia moglie vi saluta cordial-

mente. vostro affezionatissimo 

Rileggendo la lettera , m'accorgo che, piuttosto che in italiano, io 

l'abbia scritta in latino rustico. Scusate del poco: sono Ife anni che 
non ho più udilO anima italiana. C'è qua all'Università un lal Pinto{I), 

lettore di lingua italiafla e console del vostro Regno. Non lo conOSCO 
ancora personalmente; una parte dell'anno scorso era. fuori di Russia, 
e poi il primo volume di una storia della lettera.lUrll iuliana, ch'egli 
ha pubblicato in ruSSO, non mi da una grande idea dei suoi studi. 

Scrivetemi a quest'indirizzo: Russie, S. Petersbourg, Université, 

li M. le oprofesseur etC. 

(I) In A D'Anron" D~I ",io c,trUUio. Pisa 1912, questi kttel1l reca la d,uI 

2} maggiO 1872. (l) UIl~ pfXsia rd lilla prosa di An/o"io Pueei, prrctduU da u"a Irl/m
l 

" 

pro!. AlessMdro Wnulofslt)', in .ll propugnatore .. , 1869, 2, pp 397-08; 1870, 

l, pp. >,-:n. . . (3) Vesc:lovskii .prl i suoi coni univel""$llari pe{robur~' II , ou~re 1870 
con l. celebre lezione • Metodo e fini della $Ioril kuerarll (OIIle ICItn

U
" (O 

",erode i t./ddileh irlO"; I,/tralu.i, Italt 1Ii1l1ltil· (~) NOlIY
t 

o/lIoleni;a Muromsltoi /er.e"d)' o Pem i Ftv.o1l~! i s~g' o Rar.""~ 
L.odbroJce, in _ "Zurn.1 Ministcl""$tva N.rodnogo pro5\'e~IJ'.' 1871 tprel, 

pp. 9'-142. 87 12 
(S) Dforda1lo BrUllO. B,or."fittsltii alerlt, in .Veslfuk EvtapY", l \ , ' 

pp. 6()6.647. SI • L· L /" 

{'l 1t iJlorii litualll'''Or.0 oblltrlija Vorloka i ZlIpad'. IIIIfllll
rlClt 

s .. IIU1I" o 
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lX 

[Pegli], li lO d'Agosto ( 1872) 

Caro amico, 
Or sono cinque giorni che mi trOVO con 01111 moglie a pochi passi 

da voi, senza poter muovermi dal posto per almeno tre settimane. t 
una lu~ga e dolorosa storia la mia. Vi scrissi nella mia ultima el, che 
aveva Ul progetto di visitarvi in questa estate, e tutto era gill bel e 
pronto per la partenza, quando mia moglie cadde gravemente ammalata. 
Era una infiammazione del polmone insieme con un tifo ed un terzo 
malanno, che io non saprei nemmeno nominare. Cosi traSCOrse, tra la 
paura deU.1l morte ed una speranza debolissima di miglioramento, tuttO 
Il. mese di maggio. Nel ~ese di giugno, quando prima ci fu possibile, 
Cl movemmo alla volta di Eros, secondo la prescrizione dei dotlori. Ci 
!X"Sammo un mese e mCZW, ed io ne presi l'occasione per far una breve 
gita a Liittich, ave coll'ottimo Liebrecht parlammo di voi, di varie n~ 
vltà italiane, che io ancora non conosceva, come dell'ultimo libro del 
Comparetti (ll, che vorrei poter leggere tosto per poteme riferire nei 
nostri periodici. Mi fu un vero dispiacere il vedere nella biblioteca del 
Liebrecht le Novelle antiche del Papanti, che avrebbero potutO giovar· 
mi di molto, men

ne 
era occupato a scrivere il libro e), la cui appari. 

zione vi annunziava da parecchi mesi. Ora è uscito, ne portai con me 
alcun esemplari, per distribuirli fra i miei amici d'Italia; ma di passaggio 
per le varie città di Germania, ne lasciai due a Mussafill ed a Mielosich. 
una ne mandai a Benfey . Feci subito sapere al mio editore di Pietrobur· 
go, che mandi subito tre esemplari a voi, al Teza ed al Comparetti -

non credo pero che li abbiate già ricevuti. 
Non vidi nemmeno la vostra Rasana (4), e ne feci cenno nel mio 

libro, giovandomi dell'articolo di Liebrecht. 
Ora vi parlerò dei miei ulteriori progetti. Credeva, dopa la cura 

, 

di Ems, spendere questO mese ed il venturo in Italia, ndla vostra vici­
nanza, e poi tornare a Pietroburgo per il tempo delle lezioni. Par­
tendo alla volta d'Italia condussi mia moglie dal dottore Friedreich a 
Heidelberg, il quale, esaminatole il pettO, le disse, che non potcva, de· 
bole come ~, tornare in Russia quest'inverno, che doveva 9pCIlderio in 
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qual~h.e c~~a più d~lce e nel Maggio venturo ripetere i bagni di Ems. 
Tutti l mIeI progetU andarono casl 50[\0 sopra. Scri!.Si subito in Russia 
P" d'm,od", 1, <oot'nu,,'on, dolI. m" m',,'on, f'no ti G'ugno 1m' 
Ora sona a Pegli, presso Genova, ad aspettare che la salute di mia m~ 
glie, indebolita dal viaggio, si rimella alquanto, ed anche ad \\Spellare 
lett~re e denaro: c~ non avendo avuto in vista di assentarmi dal mio 
paese per lungo tempo, non pr~si con me che il necessario. 

Quanto al soggiorno da scegliersi in Italia, sono incerto se debbo 
and~re a Pis.a ~ a Firenze,. o ~tabi1irmi invece a Roma ed' a Napoli. 
Decideremo IOSleme. Il peggIo SI è, che non aspettandomi alla decision~ 
del Friedr~ich ed essend~ anCora a Ems, mandai la metà dei pochi libri, 
che ho preso con me, dtrettamente in Russia, affinchè non mi fossero 
d'im.paccio nel ~ia~io, che.' credeva, non si prolungasse più di due 
mesI. Ora scegherel pcl 0110 soggiorno quelle città che fossero ben 

provviste di biblioteche e di librai . ' 
Mia moglie vi saluta e parimenti la vostra signora. Ed io sono 

sempre vostrO aHezionatissimo 

Il mio indirizzo e come seguita: 

Genova, Pegli, ferma in posta. 

(I) Vd. IcI! . VIII. 
(1) D. Com~rctti, Vi"iliO II~l "'rdi~lJ(j, Uvorno 1872 

(l) Vd. lett_ vili, n 6. (t) A O'ANCOri"' , LA I~,~IIJ" dd/Il UINIl RoJIlIIIl e d, RoIIlllIl IIIIl fi&IIOI •• 

U""'DO 1871. 

x 
[Firenze], li 25 Sellembre (18721 

c.a. 
I n risposta alla vostra letl~ra, che ricevo testè, m'aHretto di riscri­

v~r:'i, che io preferirei aspettare qualche giornata, prima di farvi una 
VISlla. Sarete stanco del viaggio, IIvrete trOvato la casa (ed i libri s0-

prattutto) in disordine _ ed io non vorrei accrescerlo colla. mia pIe­
scema. E poi, invece di avvisarvi della mia venuta, non sarebbe egli m~glio che voi mi avvisaste del giorno, quandO sarete libero? Pcr le 
chlJ.cchere ci vuoi tempo, e voi siete occupata, mentre io dispongo 
del mio tempo liberamente. Spero che non mi sarete avaro di libri, 
ohé n, ho ."nd',,'mo bi"",no. VoI<" ,on,uh .. , il ],h,b"h VI, 1< 
srtzungsberichte di Vienna, l'opuscolo di Teza sopra un servente5C stO-
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rieo del 5. XIV (') _ . . . e non uoval nll~nte alla Nazionale r __ j . avanti. . ~ non SI va 

Sapete, che dopo la mi l ' bbr' 
5a)(1), sono divenuto più fil;I~~~PU .?IC;Zlone d(in1tendo qudla rus­
occup&rmi di '.. mal nvece I eneralUra voglio 
critica dei [estr~o:a~C3, di e~;mologie, ~elJo studio di dialenì. della 
vastr . " d ques[~ I .guSto miO, a me non pare, che sia il 
m o, ma vo ~ occuparml del te~li più antichi deUa letteratura ~ 

AI::'~ ::::~ ('I ent~ dell 'jil~a liano , non posso far a meno, SlUdio 
. . e f1veggo processo delle carte d 'Arborea (4) . 

. Il .mIO ultl~o lavoro mi condusse ad indagare le fond M i primi 
testi .del rorr,'anZl deUa Tavola Rotonda . Se non fosse la malatria di mia 
maghe, sarei andato .... r questo P . . . . . T . r- 5COpo a angl , o mI sarei stabIlito a 

ormo od a .Ro~a. A. Rom.a andrò di certo (almeno ne ho la speranza) 
f~a due mesI; di Tonno dicono, che l'inverno vi sia freddo cosl che 
bls.agn.erebbe che io vi a~~assi solo, lasciando qui mia mogiie ad an­
nOiarsI nelle camere moblh:ue - chè di conoscenu: non abbiamo qui 
nes~uno. ~ppure mi piacerebbe immensameme poter lavorare su di un 
cOOl~ tofl11.es:e' contenente, fra altri romanzi francesi, il Cligt'1 Ditemi 
se sIa pos~lbile farlo trasferire per alcune setlimane da Torino alla 
Nazionale. A chi rivolgermi per questo affare? All'ambasciala russa -
mi spiacerebbe, perc~ è un mezzo troppo ufficiale, 

Ho fatto la conoscenza del Rajna , che mi piacque moltissimo. Lo 
invidiai, pe.rchè andava a Torino, salutatemi il Teza, s'egli è a Pisa, . . 
e SCrl\'etenll 

Voslro 

(I) E. TEZJ., Stn'~Tlltu slonco dd uc. XIV. in .. Alti I.' "'I.'",om dtlllZ Rl.'t ilZ 

DI.'P"'r.;"1O' di S/Qril ,. /ri,J p,., f,. f""I"'1Icil.' d, Romtltt.1/1Z -. 1866, 169-174 

(2) Vd. Ieee. VIII , n 6. 
(l) U. t·i~ dI.' S All.':m. P'N 1872 ... J I.' vien, de: pub1i~ la l'i,. dr .5 AlrxlJ. 

un po!i volume pnsque uniquemrne dc philologil.' .. _, ,<li"l.'\Il Ca'w" Pans .1 
D'Ar .... ",.,. in dae. 8-2.1872; dr. A D'Anmn •. Ptlt.,1/1.' SPIUU d, 1~lurtlt"'tI I.' di S/t). 

rill, cie. p, 401. (~l probabilnll.'Dle alludI.' .1 lavoro di Girolamo Vitdli, Dtll~ ClUtt di A,b()TIQ 
t' dtlft' poesie: lIolg.,i i" t'su cOTlttlf/lle. in • Il Propugnatore. 1870. l , pp, 264-
}22, 4}6 186. 

XI 

{Cava dei Tirreni , Maggio 1873] 

c.a. 
Da due giorni mi trovo a CaVI, ove inlendo .stare u.na diecina di 

. . Il tro .!loggia I Napoli essendo stato fissato fmo al l' dd 
gIOrni. 1105 d p. robu '1 denaro 
mese, e d'altra parte non essendomi giunto Il 1ft rgo I 

-395 -

necessario, per il mio viaggio di ritorno, prderii aspeltarlo, meglio che 
a Napoli , in campagna e prescelsi la Cava nella speranza di trovar in 
codesti archivi i qualche testO goffo al vari di quel cassmese: Eo siniuri 
5'00 fabello! 

A Napoli è potuto fare relativamente poco, tanto per la penuria 
di Codici, quantO per la mancanza di libri. Copiai una leggenda di S 
Ca/ariml, in dialetto, scritta nel 1330 da Buccio da Ranallo, autore della 
Cronaca aqUIlana. ti: in versi M inwita e mi parve molto interessante 
dal IalO della lingua (linguagiora - linguaggi, vivaccio - avaccio, 
viaz) ecc. _ ed io ve la offrirei per la vostra società dialeltologio . Co. 
piai una leggenda di S. Nicolò, parimenle verseggiata, in dialetto che 
pare veneziano; una /n/alia Salvaroris in provenzale (cod. sacc. XVII -
XVIII), redazione alquanto diversa da quella stampata dal B-artsch; 
feci alcuni studi sopra i libri antichi di falconeria che faranno un opi. 
tolo dei miei studi sulla storia letteraria del periodo svevo in halia. 
Saranno quattro capitoli, tUlli - se lo volete - dedicati a voi. Già 
sapete il vecchio proverbio tedesco: AIre lit'be rosber nichr l 

- Aggiun. 
gete a ciò il mio lavoro intorno al Pucci, a completare il quale feci fare, 
mwiante il Gargiolli, copia di alcuni fogli di un ms. torinese. Della 
copia s'incaricò, ad insaputa mia e del Gargiolli, Giuseppe Muller, fa· 
cendosi pagare per « l'improbo .. lavoro lire 60. E poichè mi SOfIa 
messo a canlarvi la lunga filaslrocca dei lavori da me intrapre~i, sd>­
bene non lerminati in halia , vi a~iungerò la leggenda antica francese 
di Sr Egidio (versi), il romanzo di Cfif,f'f copiali da me, l'una e l'allro; 
ed infine gli estraili d i un romanzo francese lunghissimo delha bibliq­
tCCl. torinese. già bell'e preparati per la stampa, con introduzione e 
commento, da pubblicare nella Rivista di Filologia Romanta('). Non 
parlo già di frammenti e di appunti sui vari Codici, chè non '-Ono di 
gran valore. Noterò sohanto che ho trovato ultimamente in un Codice 
del XV s. la vQ!itra Ro,'(ana el. con traccie, se non di dialello, almeno di 
scrillura veneziana . 

Non so se mi riescono le mie ricerche alla Cava, e se mi sar:' 
lecito Irattenermi a Mon"cassi no per vMere se vi sia roba italiana o 
romanza . A proposlito scrivetemi (Cava de' Tirreni, fenna in posta) se 
per l'edizione di Bdrllllllll e JOJllphat (ed Meyer el Zohenber!t) siano 
stati adoperati i codici del poem!1 esistenti a Montecassino, od almeno, 
se gli cdiwri ne abbiano avulO contezza. Nell'Introduzione, o meglio 
nelle nOie al teslo stllmpato, deve pur trovarsi la no!Ìzia dei codici. 

Rividi il Casella il giorno prima della mia panenza; era gentile 
e buono come sempre, e sempre largo dei suoi libri - a meno che non 
siano in carta inglese o di Fabriano, e gialla o turchina. Quesli egli non 
dar-a mai fuor di casa. t un aUello di bibliomania. Vi ringnu.io moltis­
simo per avermi procurata questa conoscenza. 
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Ora parliamo di ApoUonio, o meglio di qu~lle sgraziate Jil:mng­
Jb~/Chu, che tanta noia cagionarono a voi t:cI a me. Di queste posso 
dirvi, che 3 mesi fa pensai di spedirl~ con molti altri libri miei diret­
tament~ da Fir~nzt: a Pietroburgo, sicchè mi sarebbe difficile restitui rl~ 
al Loc!>Cher. Avendo io smarrito la vostra lellera, OV~, se non sbaglio 
era indicato il prezzo dell'opt:ra, vi mando alla ventura una vaglia di 
lire 20 - chè più non potrà coslar~. $t: ciò non fo~se, avvisatemene pt"r 
lettera. Al De Benedetti infinite grazie pt:r la traduzione di quella leg­
g~nda ebraica. Trovasi appunto cosi nella cosi detta Bibbia storica del· 
l'antica letteratura russa, con qu~lle diff~renze, però, ch~ la spada in 
mano della moglie non è di stagno ma 51 bene di canna, ed ti marito à 
nome Dekir. Mi int~ressano molto le leggende talmudich~ tradotte dal 
Castelli nell'Annuario della Socittà Oritnlalt. Snpete dirmi che cosa 
contengono? Fra poco scriv~rò al De Benedetti. 

Non sono riuscito a far conoscenza dell ' I mbriani , che tanto più mi 
premeva, che, avendo a scrivere un articolo intorno alla Biblioteca del 
Pitr-è ('> ed altre pubblicazioni consimili, ebbi la speranza di aver in 
regalo In Novtlla;a fiorentina, anzi che spendervi 1:1 franchi. Vedete 
come sono furbo! E v'è un altro lavoro ancora, a compir il quale avrei 
bisogno di codesta Novt>lfaia. Ora però non lo faro . 

Tanti saluti alla vostra mogli~. Spt:ro, che stia bene. 
VOStro aff.mo. 

(1) U solo dei lavori qui indicati ad essete port.tO' tennine e pubblialto fu 
U" ",pliolo d'A",O"'O Pl4cà, in • Rivi". di Filologia R(I{IltInn -, 1876, fllSC. I II­
IV, pp, 221-227, 

(2) Vd. lett. IX, n. 4. 
(l) Vd. lett XII, n 2. 

XII 
(maggio-Iuglio 1873] 

Di 7 .rr. 50 c. non parliamo più. Di .tanto, m'im~a~ino, se .non di 
" ',ono debitore ...... r i due opuscolt concernentt I ApollOnia, che 

pIU ,VI "- . Id" 
voi volete assolutamente ignorare, come se non Il avete sa ali vOI,.e 
non li abbia ritenuti io. Di Apollonio mi occ~però .ap~na. to~nato. m 
Russia, ne potete esser sicuro. Vedo dai giornali, che IO Llrla sIa USCI~O 
un nuovo testo di Apollonia (in basso-tedesco, se non m Ulganno), c e 

mi fArò venir subito. . I 
D

" , P',et--L"tgo ,~ potervi mandare (se VOt o permet-t ritorno IVUU 1""-- • . 1.._ h' V', b' r 200 facendOVI mio lTdnC ler~. 
tete) un:a lettura di cam IO per. tre '. [.r altrimenti. Po-

d Il'' odo ma IO non ~aprel come 
lagne~lte e ~~eo,~,;ndo ' I~tto nell'Antologia o sul propugnalort l'an­
n~te I caso, (.,1 
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nunzio di un libro, che m'interessa, io scrivi al l...ot:scher, ch't:g.li me lo 
mandi subito sotto fascia. Il libro potli talvolta costar non più di :I o 
IO li re, somma troppo minuta pt:r esSt:r mandata pt:r lettera di cambio. 
O mi occorrerl fa r copiare quakhe: testo dai codici di Firenu dal Calvi 
o dal Fanghi _ e le stesse difficoltà potrt:blxro sorgete. In simili casi 
salderete voi, tanto ci~ che dura il denaro. C'è poi l'affare della Sulta 
di curo /t tlt rarit: ne ho disdetto la continuaziont:, ed ora mi rincrestt 
d i averlo fallo. Prima della mia partenza da Pietroburgo stesi un cata­
logo di libri italiani che reputai necessarii per la biblio,tec~ d:II'Uni. 
versi tà. Fra questi v'erano i volumi della Sufta, $t: la mia richiesta fu 
presa in considerazione, tutto sta bene; se no, saro cos~rello di ,ri.vol­
germi nuovamente al Romagnoli pcl mio conto prClSmo e ~U aiuto 
vostro. Ma (li questo progetto riparleremo, se voi non trovate ntente da 

rid ire. 
I libri soltO fascia <;i mandano in Russia con gran facilità, e se 

taluni si siano smarriti (come a me ac<:addd, era per colpa mia, che 
non vi fece sapere il cambiamento del mio domicilio. Vi ringrazio per 
le fiabe veneziane (I) e farò l'articolo - in russo od in tedesco, se lo vo­
lete chè cosl almeno potrà esser Iella in lIalia, 

, A questi giorni sono entrato in corrispondenza col Pitrè , il q~ale 
prontamente mi rispoK, mandandomi per lettera i sunti di alcune fllibe 
siciliane, che io gli domandava. Eppure egli non mi con~ menoma­
mente! Ma a siffatte g~ntil~zzt: degli uomini scienziati itahanl ho pu­
!UIO assuefarmi da un J>l!zzo. Sto scrivendo un articolo sulla. BIJ,f/Qtull 

delle tradit.. popol Jici/iane (l). Non conosco. del vos~ro. sentt? (.mm­
pato neU'Antologia) che ciò che ne cita il PItr~ , e mI piace dlr.vl, .che 
J>l!r la maggior part~ ho dovuto appropriarmi I~ vostre osservaZIOni ed 
:lSsociarmi ai vostri dubbii 

A rived~tci . vostro affez.o 

il Nistri ha un esemplare disponibile delle Ballate (3) del Car· 

[ I 
' N' ' ò che ,ia in c;lrta grande. 

ducei, ate o ritenere per me. on vorret pe 

K<cr-hc d. Domenico 
(1) Probabilmente wno le Flabt popolarI ~·tM~ld"r. m: " 

G. Bernoni, Vmczi. 1873. , rod" d 
l
'l L' . __ ,_ .• l 1876 IDluuPpe P,IIt i ttO blbltolt a 114. ) 

llru~vw .ppUIr ne. p .~ ..• 1876 l.n\'Jr, 
Sicilianskteh l'UdII"", in Zurn.1 Minlstcrst .... Narodnogo TO\ enlJ, . 

pp. 8 1.10)). X li XIV CUri 
(') C.,,,llltnt t bllll4/t, r/,.,,,,boIll t "/Ild,,,aJi Mi S«011 I t • 

di G. Card<.K'O, Pis. 1871. 
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XIII 

c. •. [ estate 1873j 

Mi credevate ancora in J talia '. 
lomano d. voi le mille mi,I,·, p "~d'"'Nre IOlml trovava gii in Russia 
. ~. I . anu a apo l col d 'd . d ' 

VI e UI sa utar la vostra Signora ai Ba n" d" '. esi t'rLO i riveder· 
una lelleta che mi chiamava spedi g I l S. ~JUliano, ma a Roma ebbi 
ar~13ndomi per poche or F tamenle a Plctroburgo. Partii subito 
nezja sen", _..I • e a Ifenzt', mI frallenn i una giornata a Ve' 

, .. v=er mente e nessu T"\_ "d di · Banoli (. . . no. U'l:SI eran o ar la conoscenza del 
, OCI una vIsita al suo do . ·1· bb L_' . mlC! IO, ove e j per cis"""t. ch'-t' 

OC'nsl era In casa ma che L _ t'w '"lY
1 

mattina s '., ,. stava ,poco ucne. Non vi ritornai, perchè la 

P bb
': .eg~enle ~Ja m mcammmava alla voha di Vienn •. Di tante 

U uCa210ru veneziane che . I/" . , IO 'IO I parte esaminare e parte acquistate 
~on poleJ h'er nessuna, nemmeno il Mllfltbriano (I voI. della colJezio~ 
v nlo~elh)'1 Me lo faro mandare per mezzo del Loescher. Vidi le fia~ 
enezlane ( ), ma non credei opportuno farne acquislO fidandomi nella 

\'ostra ~ro.messa di farmene avere un esemplare. Mandate!o, tosto che 
sarete di ruOntO a Pisa; non ho frettl, trovandomi anch'io in campagna, 
ftllmmuzo a foreste I d·· I . ..e pa U l. In un uogo ove la posta arriva una vol ta 
~lla .set.um.~a. Al pruni di Settembre saro a Pietroburgo. Gii ronosme 
Il mIo indiriZZO: Russie, St. Petersbourg, Univetsit~, prof A. \VI. 

Fra poro vi farò maMare il denaro di cui \'i parlai ne!la mia ulti­
ma (~). ~er o.ra, gi~cc:he in campagna non a\Tete molto da fare, vi pre­
ghero di ~crn'erml due righe, parlaooomi di voi e di lUtto ciò CM 
sapete possa interessarmi. 

Ditemi a proposito, ove sia stampata la lettera del presle Giovanni 
JlI'imperatore Carlo IV? E se sia possibile acquistarla? Sto compiendo 
parecchi lavori da me immaginati ed intrapresi in halia; fra altre cose 
quell'uno, che voglio dedicarvi e che ~nrà accompagnato da un testo in 
;tntico france~. Un rom:lnzo di Croissant. Crescenzio l'avreste mai in· 
contrato frammezzo alle vostre lettere? 

,\lia moglie vi saluta; ella si sente abbastllOza bene e sta facendo, 
secondo la prescrizione de' medici, una rum di la Ile, ossia di kllmjs, 
che è una invenzione tutta tartara ed è una specie di l311e fermentatO, 
avendo l'effetto di far ingrassare l'uomo in poche scttimlme. Acciò oc· 
corre una stap;ione calda; e noi abbiamo A~utO a questi ,Ili~rni un ~reddo 
del diavolo. Chi sa se nell'eslate prossima IO non venga di nuovo In Ita-
lia portando con me una buona provissione di kfl.mj~? .. . 

l 
.,' ris'"""ti alla v()!,tra signonl Salutaleml Itll amiCI, e .Speclal­

mi l 1""- d· I . . di' mente il De Benedetti. La leggenda talmu Ica, avorua~1 9. UI, \'err 

I 
~n I ........ 'n \·('Ste russa' e tanto verra fallO di ogni altlll sua 

ra poc0]l..1.la ....... , I '. 
.' _L>. e,Ii non me ~ Sia Ivaro. 

commUnlC8Z10ne, pUfOlC 
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Scrivetemi 
di Pisa. 

di Apollonio e del codice da voi ritrovato nei contorni 

Vostro affezionatissimo 

(I ) Vd leH. XII , n l 
(l) Vd . !eH XII 

XIV 

[Pietroburgo 1 li 22 di Ottobre (1 87J] 

C.a. 
Non vedendo da voi nessun segno di vita, cominciai a credere, che 

qualche fu nesto fato pendesse sopra la nostra corrispondenza; tanto più 
ci credei, che ad altra mia lettera, mandata a Torino contemporanea· 
meme a quella indirizzatavi, ebbi già da lungo tempo risposta. Ora 
la vostra assenza da Pisa mi spiega, perchè non m'abbiate scritto più sol­
lecitamente. Vi rispondo subito per non darvi ragione di lagnarvi di me. 

Accello con gran piacere la V05ua proposta di collaborar alla rac­
colta di Nistri rediviva, e ciò tanlO per l'Apollonio, quanto per la 
RtillQ d'Orimte. Ad illustrar l'ultimo testo ho raccolto varie cose, che 
mi sembrano di qualche importanza, e crroerei da quello poter cominciar 
la mia collaborazione, e~sendo in grado di poterlo fornire più s~lIa­
mente che il primo. Resta la quistione: se io debba far l'un~ e I altra 
prefazione scnla aver sott'OCChio i tesli, a' quali serviranno di corredo~ 
o se voi v'invogliereste di mandarmene le copie. Non c'è pericolo che 51 

smarrisuno, se invece di mandarle all'Università, al mio nome, VOI le 
spediste diretlamente alla bibliOiec.t dell'Università (Russie, S. Peler· 
soourg, Bibliothèque de rUni\'ersitél. senz'altro; e lo stess~ f~~e .anche 
dei libri ecc., che vorrete mandarmi, cioè senza menervi di plU 1\,710 
1I0me. Questo vi scrivo, dopo aver udito il parere de~ .nostro bi IO' 
t('Cario: essendo la biblioteca un'istituto pubblico, l'uffiCIO delle poste 
le ri melle colla massima prontezza tutto ciò, che le vien inviato, senz.a 

. d.· I· . I . o· 'o d·, libri ed altre Sped.I' curarSI tanto L nOI a tn parlicO arI. ICO ques . . . 
zioni si mili; quanto alle lettere, indirizzatele come pnma, Cioè: Untver· 

sità, prof. tale. . , I . dii. 
Q 

.. , _ II'Universl!. a storta e 
uest'anno sono OCCtipallsSlmo ...... ggo a . l ed 

lettera tura italiana fino alla fine del trecentO (2 ore alla se!O .. ml ana , 'ò 
I
. (l ora) tre: d CI 

una Int rc-duzione al10 studio delle mgue romanze I I . di' . U toria del li e!leratun 
sono StAtO invitato a far un corso ! eZlOni su a 5 • bb· 
I 

. bu ed Mosca nOI a lumo 
rancese. Già vi ho detto che J Plet~. rgo a I '. di filologia 

una specie di Uilivenit:\ libera femminile, con due faco ta. n 
• • . • t _. • roncorrono a queste co -

e StOria, e di scienze naturali ...... "'&norme 
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ferenze in gran numero e vengono anche gli uomini; gente più o meno 
COltll, onde, avendo LI far lezioni ad un pubblico misto, mi si affaccia la 
diffirohA di trovar il giusto mezzo, che potesse accontentar tutti, 
agli uni dispiacendo un'esposizione che vada 'PCr le generalità , agli al . 
tri l'approfoooarsi in quistioni troppo specilloli. Spero arrivar colla 
mia storia della letteratura francese alla metà del secolo XVI. 

Tanto per le lezioni. Oltre Il ciò ho cominciato Il far un catalogo 
ragionllto di Mss. in lingue romanze, che si trovano nella bibliotOCl1 imo 
periale di Pietroburgo. Se qualche cosa interessante mi si presentas~ 
su pei codici, ho l 'intenzione di parlame di tempo in tempo in qualche 
rivista italiana, francese o tedesca, prima cioè che venga fuori tutto il 
catalogo. Il quale ho intrapreso LI fa re non tanto per ::amore a simili 
studi, che non poco mi seccano, quanto perchè spero acquistarmi cosi 
il di ritto di chieder un'altra miS9ione all'estero, per compirvi nelle 
biblioteche di Francia e d' Italia gli studi incominciati sui codici di Pietro­
burgo. Non so però se il mio progetto mi riesce. 

Ho per le mani una quantità di lavori abbozzati o da farsi nel 
corso di quest'inverno. Già vi dissi che il mio studio sulla reina d 'Orien­
re lo potrei scrivere subito; v'è poi la leggenda di S Egidio - ed un'al­
tro saggio, di cui per ora non parlo e che, se mai compiuto, vi farà pia· 
cere. - ~ uscito finalmente pochi giorni (a un mio articolo (44 pag.) 
intorno alla mitologia del De Guhernatis(I); vi misi in sul principio ed 
::alla fine molre gentilezze all'indiriuo dell'autore - e dell::a scienza 
italiana. Cercai di far di modo, che la mia c ri tica appaia diretta non 
t::anto contro il D. G. in specie, quanto contro certi metodi deUa scien· 
za mitologica in genere; ma disotto a tutto questO « volume ~ fcci una 
critica molto severa. Giudicate voi, se io potei far a meno. Ed ora 
dispiace di essermi impegnato col D. G . di far un articolo intorno al 
suo libro - allora che il libro non era ancora uscito; se l'avessi letto 
prima, avrei cercato di schivare l'offerta e cosi m'avrei serbato un posto 
nella fili degli Amici d'l/alia - e della Rivista Europea_ Il pefl:Rio ~i 
è, che il D. G. mi cita ben due volte ncl corso dei suoi sogni mitologici. 
a ploposito del mito della fanciulla perseguitarai e che, confrontando la 
prefazione alla Figlia dtl re di Dacia coll'indole opposta del mio artico­
lo, egli potrà facilmente incolparmi di flagrante contradizione. Ma già 
sapete che dal 1866 in poi l'amore per l'interpretazione mitolop;icn è 
sempre in me venuto meno, lasci ando campo più vasto ad altre interpre­
tazioni ed alrro modo di spiegare le origini e le attinenze vicendevoli 
delle tradizioni popolari (2). 

Peccato, che voi non capite il russo; vorrei almeno che il Compa­
retti od il Teza leggessero il mio scritto. Non vi troveranno nessuna 
animosità e credo non vi sia nessuna ironia, benchè v'era molta materia 
da far ridere. Ho visto una lettera di R_ Kohler a Schiefner, nella 
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. . 'd e volumi del D. G. fargli l'effetto di es~re 
quale il primo dice, t u . burla tutto il metodo milOlogico! 
scritti apposta per md.ettere In 'I D G vorrà rispondermi. Fra poche 

So o curioso t sapere, se I . . . d I I 
n . Itro scritto mio intorno ai vocen e popo ~ 

settimane VI ma~erò~~n a I potrete lep,gerlo. Frci pochi confronti 
('I B fattO m teueSCO e cos . . 

rusSO .. 'ed I . . T A proposito: vorrei sapere, se nel testi 
coi vocer. cor~1 a tn Slml I. . trova usata nel senso di fortut/a? V 
antichi i t a1ian~ la p~rola talento;, . Nella poesia popolare ruS'ia talall 
nei canti COrsi: o II me tmtl IO ('ti:' t destino ciò che Il l'uomo (- de­
(tolto dal greco) vuoI dir for\~.nfi a o, della n~ta parabola rv;mgdica. 
stinato. - .nel senso. e sott.o I; i~e:~o di una serie indeterminata di 
Lo scn ttO IntornO al vottn .sar ,P d · letteraturJ popolare nJ'isa 
articol i nei quali t ratterò di ogol gen~re I. •. d' I "ende verseg· 

, d' I nde e di canti eroICI, I e 
di rae<:onti ed us.an~, . I egge farò i un libretto, che se non pre­
giate, cantate d al CIechI, e«:. Ne., . PO te a chi volesse penetrar 

, . nico servtra slcuramen . 
senterà un tnSleme orga , d' ff,onti s"",rialmente COI 

d ' di Non sarÒ avaro I fil ".-in questO campo I stu ' , d· 'è adoperata a 
. d . \" roman:u· mentre a nOI s I 

racconti ed i canti . e.1 papo I . 'p rciò as tlO con curiositÌl a 
questo fine la tradiZione .germant~a. I \ ~rerò di srudiar anche 
rac:rolta del Pitrè:, e se mal vengo In ta la p 

quella inarrivabile deJl'I.mbriani,(t). d il denaro di cui vi parl.i, e 
Fra due o tre settimane VI man erÒ he • tampltO nella RUJ-

sarà l' importo di quell 'articolo tedesco, c . ~er~ :ola del pre~te Gio­
JiIcht Rellut Intanto cercate di procur

l
a ml.bl a P1d' I D-mani (!). Intor· 

d ' ·car' l reHO e Ix: 
vanni (ed. di Lucca), e non. Ime.nll .. I )]'· dirino delle leHen." Ru'-
no al modo di spedizion~ sla~o tntC~I. \'(/.~ 2) indirizzO per libri.ed. 
sie, SI. Petersbourg, UmverslIé prof. A. B.b,. h(-que de l'Universlté. 
cose simili: Russie, St. Pe tersbourp" à la od' 'Od: --lizione La Biblio· 

nd . n altro m o l Spcu . d 
V'(- rpoi per la seco a categoMa u 'nd t di Lipsia Vo,~. ue 
tra dell'Universilà riceve dal suo corrtspo bb"'l. e ioni "",riodiche Voi 

d· .. ed altre pu ICaz y~ h' I 
volte al mese un pacco I flVI\le d·· _r esser ace iU<i a 
potete liberamente mandar~li i libri a me est\O:U.1 l': d, nccomJndlf<;i 

U· . à Questa Via c . 
pacco, da spedirsi a codesta ntvet'llt. od che voi spenderete 
per i libri di gran mole, ed offre questO comm Il o:"'r 1:1, spedizirone dJ 

f re non pago nu Il l'-
meno, mentre io, come pro e<i'>O , 

Lipsia a Pietroburgo. . ro lo steSSO 911a vO'itra, am"iJn-
Mia moglie sta bene ed IO augu . h 

domi di cuore alle vostre futurc ~ioie domestlC e. \·o_tro 

'I mi dis~ di aver rice· 
PS, 11 Direltore del1a Bibliotrca Impen~ erò 'I libro Il CllSl e dirò 

l') Se cosi è pren e I \. , ro del· 
VUlO la vostra Vita NfloL'a . . I d'II Rivista del t.. miste 

I . fa5CICO o e Il 
quel che potrò ne pros~lmo 

l' lstruz. pubbL C). 
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Ho avuto dal Loe5Ch~r (di Firenze) fra altr d 
mandlltc, il libro di Morbio : Francia ed Italia :h~osne, Il ~e co hm. 
gran cosa. J 00 mI sem fa 

. ('l S'iI~·'II/t1'nll,1I ,,,,loI0c'/4 , ti ",t/od (R . 
CII;III IoI'I/boIoo , London 1872) in • Veilnik E

ee 
l. Angelo de Gubernaù" Zoo/o­

. (l) la .t<clisione del V~kij provocòv~ .• IS7J, n. IO, pp. 6J7~. 
il nffn:oddani di uni ,M,i. amici:zi l k1 ,rnllllOlle del De ~m.tl' e 
\oY$kij Ki"ive • Ho udito che 11 Dc è~ una tetll SUCttSSlva .1 D'Ancona VfSt­
all_ RU MlloI0cill , e dlC non mi. vuoi r.~llIs~, SolI male del mio anicolo intorno 
J»,.e,.-. io dunque, in grazia dell'ami; pI flcor~t1t. nel novero dei su~ amid! 
giro, ritornare alle idee da mc es ~ t5M!r ~tlZ.lonlr'O ndle mie 0p,ruOru, e ~ 
O«ill, le quali 0. .... ,'" ~._ . p. . ~~l~trod~lOIlt alla F'C/

ill 
dt/ u d. 

, "" ~~ ..... url! inDI cr<."UO • d l 
(l) D,t R"I/Iubtn TodltnltlllCtn i~ R ~..l.s~.no e IUIIO Vt~? 

w. 487.524. ' • USSI""no:: Rn-ue -, 1873, n. 12. 

(4) Probabilmente son.. i C I· I . 
G. Pit~ , Palermo 1870, wll. 1 . 1~: ~ ~~~~.lIrt 1m/limi, racrolli . e. i!lus!~ti d~ 
!ilCcolll cl_ A. C.~lti e V Imbri .... T. .popolllrt ddlt pn>vmC/t "'t.,d,onlll" 

(SI Vd kn XII nJ, orino l 72. 
, n. 1. 

(., L.z Villl Nllov" di DIInlt AJ'Cb,trt . 
(l) Il 2."",111 """'lltrs/N N.,od .. ptT cura.d, A ~'Ancon" Piu 1872. 

ni~lero dtl\·imutione popOla~ d>t u;~CQ :fQIVtUtn'/II, men$ile ufficiale del Mi· 
bou.rono i maggiori filologi nl"lSi •• etroOOrgo dal 1834 al 1917. Vi roUa· 

xv 

[Pietroburgo] 25 Dicembre 1875 
C.a. 

Debbo scolparmi ancor una volta d· . . fauo col Teza . del! . manZI a VOI, come già l'aveva 
, a mIa pretesa noorura I· d 

lettere. Non credere, che io voglia scol nza. ne t1Spon ere alle VOS~ 
lra~t.I.nza in siHaHa materia parml del tUIlO, che della mIa 
ciò è certo che nell'estate vi scr;s~~ :ur .t:rpoTconsapevole .. Con rutto 
che supporre, che le letter~ and ' VOI .a eza; e non rImane altro 
dal fondo di una provincia, che ~~~n~as~~~~t~i ,'.',re,dnd~f i state spedite 

Vi so . . • e errate 
bliotec3 it~~a::a;ls~~~os::eilev:r~~e~~~ ~o'm,n,det.e deH.a mia ~vera bi-

( 
. rmgrazlarvene Mandovi 

come segno sgrazlatamente muwlo e simbolico) d li .. . .. 
due fascicoli di un lavoro mio h h . e a mHI 3mlClZII 

sdluppo ddla leggenda cristi~;a~,).a r;r:~~!~~/~!!~t:::{l~;ria e.l.) 
trattano delllha leggenda imperaloria bizantino-gennanica. Sono ~r~I~LI.ln 
russo; qua c e cosa però vi potreste d .f l italiani (vd III 102 ecl rare, e sono testi francesi ed 

. , p. ~gg.). 

Lascio a vostra discrezione ogni mutamento che vorreste fafe nella 
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lista dd libri, a voi mandata . Vi abbandono il V/Jlfa del Paoli, che ho 
trovatO encomiato in non so qual lavoro tedesco; la novella del Boc· 
caccio tradotta in mille dialetti sarà interessante, ma è cara, e ~rciò 
ve l'abbandono anche quella . Invece vi sarei grato per ogni notizia di 
pubblicazioni boccaccesche, che promettessero diffondere akuna luce 
rulle di lui opere ed il suo tempo. Di edizioni vecchie 500 provvisto: 
posso lavorare in casa mia ed a mio agio su edizioni giundne dcll'AmtlO 
e del Corbaccio, su De claril Mulif'ribus (1539), De viribus (L544), De 
Genealogia ( 1532) ecc. Mancami IUtiora il Balddli, il Ciompi e l'edi­
zione Mou tier. Avrei caro, se m'acquistaste quest'ultima; ma non credo 
che vi basti il denaro. Già vi dissi che nella lista a voi comunicala p0-

tete far quelli cambiamenti che vorrete, non lUtti i libri indicativi es­
sendomi d'igual interesse, taluni di difficile acquisto. Vi nOlO ancora i 
seguenti, che solo conosco dai rendiconti dell'Antologia: Franc. d'Ovi­
dio, Il carattere, gli amori e le slIenfl/re di T. Tano (Milano, Lombardi 
ISU), e Bottari, BaldaSlare Castiglione (Pisa, Nistri lS7'l. 

11 nome e cognome de! libraio di Lipsia, al quale si spediscano i 
miei libri, è Leopoldo VO'i>S. Il suo indi rizzo m'è sconosciuto, cd è inu­
tile che lo sappiate: basta scrivere ana libreria di un tale, Lipsia, e 
mandargli il pacco col mio indirizzo (Pietroburgo, Università, prof. 

A. Wesselofsky), affinchè lo spedisca alla sua destiazione. 
Quest'anno ho continuaw il mio corso di letteratura italiana dal 

punto, ov'io lo lasciai due anni fa. Lessi nel primo semestre sui prossimi 
precursori di Dante, e giunsi alla spiegazione dell'Inferno? $pero arrivar 
nella seconda metà dell'anno accademico agli ultimi anni del trecento, 
arrestandomi a lungo sulle opere, tanto latine, quanto italiane, dci Boc· 
caccio. Nelle lezioni pubbliche, frequentate per la più parte da signore, 
saro più spediw e verro a parlare di Lorenzo Medici e di Savonarola. 

Nella spiegazione di Dante mi sono disteso sulla Vi/a Nuova (fa. 
cendo buon pro' della VOSlTa splendida edizione) e sul Convito, A pro­
posito della prima vi chiederò un'altra volta la ragione di un compuw 
cronologico, ne! quale differite dall'opinione del Witte. Sono pessimo 
computista , e mi è avvenuto ~pesse volte di smarrinni nella ~e!va ~u 
della cronologia ddle opere dantesche. Ho preso un m~ligno pi~ere nel 
tessere una lista di diverse opinioni che dai moderni interpreti furono , .. , d I 
emesse sulla cronologia della V N/lova, della D. C, e specuumente. c. 
Convito e del Dc Monarchia. t egli possibile che una volta non VI SI 

faccia luce? 
L'articolo del Pietrè è:o finalmente stampato ed usciri fra breve (1). 

Credei alla buona fede del ~aUore ed alle sue promesse di brio Sll1m· 
pa~ nel fascicolo di Seuembre; e~e invece in quello di Dicembre. ,Pe~­
mette[emi di mandarvi, accompagnala di alcune copie 5Cparate ~all ~ru. 
colo, un vaglia, che spedirete al Pitrè. Non conoscendo il suo !O<:I!TlZZo 
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prKiso, non voglio mandarglielo dirett amente a Palermo, per paura che 

si smarrisca. 
Il Bartoli ~ finalmente stabili to a Firenze? Se cosi è, mi farest~ 

un v~ro servizio, fa~ndomi entrare in relazion~ con lui. A Fir~nze non 
vi è 'Più nessuno che io conosca, tanto da potermi dirigere a lui. per 
una consulta letteraria . 11 De GubernalÌs, com~ sapete, s'è inimicato 
con m~ dopo il mio articolo sulla Mitologia zooolog;cl1; non posso più 

• contarvI. 
Al Taa scrivo quest'oggi. 
Salutat~mi la vostra Signora; mia mogli~ vi saluta distintamente. 

Quest'~tate farò un viaggio aU'estero, andrò fino a Parigi - se il mio 
amore per Italia non mi fa cambiar proposito. 

VOStrO affezionatissimo 

Lessi i vostri Precursori di Da/ltee) sull'esempl~rc dcll'Accildemia, 
che credo unico a Pietrobu rgo. La ripart izione delle materie è eccellen· 
te; avrei qualche cosa da ridire contro la rubrica terza, ma è un nulla; ma 
vi sono alcune giunte da farsi, di cui parlerei, se avessi e tempo cd op-. , 
portumta. 

N Carbone, Una corona sul/a tomba d'Arqua, Torino, 
N Trionfi dt"1 Petrarca (ed. Pasqualigo o Giannini?) 

.\, d'Ancona, Scritto medito d P~trarco 
Carducci, Presso la tomba di F. Prtrllrca, Livorno, Vigo, 

N Trezza, La critica moderna, Le Monnier 
Ferrato, SerVe"UU di A PUCcl, Padova, Prosperini 

:==' Raccolta di rimI! aUribuiu al Pt"frarco, Padova 
. Pr~ghiere srritl(' /lei suoli X IV-X. ib., 1872. 

N Sfotz.a. DtJnU e i Pisani, 2- ed., Pisa, Valenti 
Paoli, Lorl:llZO Vallo, Firenze e Torino. 

N. Loria, L'Italia molla Divina Commedia, 2" ed. Firenze, Barbera. 
N Comparetti, Novt"l/~ popolart 

Imbriani, NOt,tllaja !iormtina (2" ediz_?) 
Cai, Osurvaz.io"i sul vocalismo italiano, Firenze 1875. 

N Campori, Notizie p~r lo vita di Ariosto, 2" ed., Modena 187 1. 
Avolio, Canti popolari di Noto, Noto, Zammil. 

N. Giana ndrea, Canti popolari marchigialli 
Lizio Bruno, Canti pop_ d~lIe isole ~olj(' 
Nannarelli, Studio comparativo sui canI, popolari di Arll:/Io, Roma 

1871 
Zandone!Ja, Sulla ritmic(/ d~i diolm; italiani 
Ariosto, Commedie e satire, I v_; Orlando, 2 vv,; Opc:rt" ,"mort, 

2 vv. (Barbera, Le Monnier). 
N Dante, Canzoniere, ed. Fraricelli; Convito, cd. Giuliani 
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Bernoni, Nuou; canli popolQ" . , 
« Archivio glotlologico -., voI. 11 , I; voI. 11 , 2; voI. Il I , t , \01 

IV, I. di D ___ · od 
Vorrei sapere il prezzo dell.e Opu.~ .uolgtJri ~ uuu."CClO, . 

M 
. . ~ non cara l'acquisterei volentlert. 

loun~r,.....' d d d· . ·I·q-I 
A

. ·1 d'Ancona mi man asse ue et SUOI artiCO I. u ... · 
vrel caro se I •• • 4 

lo cioè sul Novdlino, ~ l'altro SUI canterini ( ). 

h 
'

I d in. Zurnal r.{lI\j~ 
( I) Opr/r PO /fIOrii r,uVlII/' c rif/II/~J 01 t"lt"" Y, 

,Iva N,rodnQKO Prosvdéenija _, 18", aprcl, pp. 28}·}}1, 18", mai, l'P 48-1l0 

(2) Vd ICI. Xli , n . 2. 

('l A ·D 'ANCONA I puclmorl di Darllt", Firenze 1874. .. N . ' . //', "munt" dr Ptru," rn. \IOV~ 
(4 ) A D'ANCONA, MUJ;ca t" pMna rlt aft ICO .' ' - .. 

Anlologia ... , 18", XXIX, pp, ".'9; Idem, Ù /o"lr dd Novellino, In • RomanI. , 

1873, Il, W . }8,422: 1874, III , pp. 164-194. 

XVI 
(Pietroburgo, mano-aprile 1877] 

C.a. 
. h . riesce affatto libero: nelle 

Vi scrivo nel primo momento, c e mi. . . ò iù volte 
.• il ccendausslmo e mi tOCC P 

ultime tre settimane sono stato aua idi Sono statO 
esser fuori di casa dalle Il di mattina alle .8 po~er d .nel . nu·" Ten[ai 

. d· I altnJ.Ì dimenucan o e .... 
fatto giurato - II. glu ICaI e cose ' . . parecchie ma la 
nelle mattine di scrivere alcune lettere, e ne .scnsS

I 
fii,' di più, 

l f . t da non poter are nu 
sel11 mi trovai regolarmente COS 5. [m o, and· d voi stesso o per 

Vi ringrazio di tanti opuscoh a me m _:u o agi .......... hi tutta 111 
. U l 1 ne meue,u sottO I ..... ... 

mezzo vostro. POtcr><:" o vo ete, ve p r Gargiom· la l1ut"" 
serie _ e sono: due opuscoli per ~e ~ou.e pa:' ~ e,) a non 'contare gli 
sul Spirto gentil; Le rappresentazIOni del f.;~ (.' Romanlile). Sarei 
elitrau i del mio articolo dalla RI~/Sta d~se ~'~ualche altra pubbli. 
contentissimo, se questo numero SI accre ed Zambrini?) e tostO, 
cazione simile (l'Avt Ml1r;11 del Boct':C/o, l d I nostro Mi~isteroe), 
affinchè io ne potessi render cont~ n~ gl~~a eS e:uiatamente le novità 
che mi domllnda degli articoli blbhogra ICI I. g[l'anno· intantO debbo 
. I. .. ..J., "na o due vo te a, d Ila Hlnc mi gIUngono taro, .. r d 11 cose che mi man ate 
contentarmi di ciò che trOVO SUI glOrna I e e e 
talvolta _ voi cd il gentilissimo Pinè. . _ ·almente la seconda 

Lessi con piacere le sue Rappru:ntazlonu' s~~tione delle .. casaz-
. ., in chtaro su a qu ., f 

parte, solo che vorreI es~r ~IU . .eme ciò che in Italia s è ano 
ze -.. Mi è venuta la vogha di mettere I~~ ·,-'.no e di farne un . d I UI"mma I ali' - b 
in questi ultimi anni sulla stor~a e. mando alla RuslllC e 
sommario _ all'uso dei letton rusSI. IntantO 
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R~vu~ un articolo mio intorno a d 
1439 (4), narrate in txlmso e ue rarp~~ntazioni sac~ italiane dd 
un vescovo russo che p .... ~.. con ] ma te parucolarhà interessanti d. 

. d' ' ......... pane a condl"o ',. pnrna I queste rapp • ....,.. . . I ro.JmemCQ d. Firenze , -

h
' ........ n,aZIOnt d::.be l '] 2 . ~ 

c le5a dell'Annunziata I" d'] UO~O I 'Marzo 1439 ndla Ca . ,econ a I 14 d. M' _L _ 
rmme. Mi duole assai ch" . aggio, pruoabilmente al 

dell'As-ttnsione, stampala' col :,;;nd:::I~~ef(' ,la rap~~~ntazione 
am~essa alla vostra Rattolta (') e le o I, POIr:hè. VOI non l'avete 
blbboteche di q", ro e h l] ~re del Bolcan rn:lncano nelle 

,mancenea S"d 
che studia a Firenze che' d" mIa CflSSI a un amico russo , mlmanlmpoche I ' 
rappresentazione affinch" I paro e un suntO di quella 
che ho SOtto gli' occhi ~SIO a possa conf~ntare col rendiconto russo 
troppo tardi . . petto ancora la tlsposta, che forse giungerà 

Ho fatto la mia visita al Cav Ni r (l') h . 
tilissima; ma da un mese non lo r: 'd.g~, ,c e mi parve pcr~na gen· 
cui dovei smettere an h I '] I~I I. PI~ - per la stessa cagione, per 
di i O c e e. m:e ezlOni ali università: per la mia qualità 
'] g uralO. ra che sono libero andrò a vederlo un altra volta Studia 
I russo. ' 

Sulla fine del nostro Aprile vi mande-~ .,] m' d b' .. t h ru IO e 110 mSleme :I 

que POCo. c e d~ ancora al Nimi, Non mi mandò nulb dei libri 
che ~a lUi aspetl:lI: nè Il 8aldelli ~ul Boccaccio. nè il Rajna sull'Ario· 
Sfo(.I~ Inta~1O vorrei avere e l'uno c l'altro, con altri libri di cui vi 
~~IfO la lista. Pe.r ora ho fatto venire gran numero di pubhlicazioni 
Italiane per la Biblioteca d. Università. Tratundo~i di arricchire la col­
lezione di periodici italiani, che abbiamo nel nmlro Lellotio vorrei 
che mi diceste il vostro parere intorno ai \e~enti: che CO"a è ]:Awlt'o 
che trovai più volte citalO? E le Nuou Ellt'muidi Sicilia'Ii') e I·Archi· 
t.';O Slorico, arlistico t' lt'lurario dt'tla cllld t' provincia di Romil? Abbia· 
ma l'Antoiogiil, il Propugniltort', la Rit"ist.J di Filologia RomilllUi e gli 

Archivi: veneto e siculo. 
Salutatemi la vostra signora e fate conto che io vi ho sempre nel 

cuore, benchè non vi scriva spesso. 
VostrO affelionatissimo 

( I ) A D'ANCONA. Strmi"ltU storico di An/Oli/O Pila; pcr III gllt,rll di Fm"u 
CO" PiSIl, per nozze Paoli-MaMcUi. Livorno 1876; Id. Rilpclll dtl urolo XV, per 
nor:zc Gargiolli.Nuzari, Li\'Orno 1876; Giu~c:ppc: ?iII!, Ddlt SI/crt RPpprm"· 

tll~ionj popolari in S,cili4. Palermo 1876, 
(2) Vd. ICII XI. n 1 
(1) Vd. 1et! XIV, n 7. 
(') l lalir"iuhr Myslrmn '" tintM fllss;schtn Rtiubmdn dtl XV ]Ilhrbll"· 

dcrsi j Bricf an He;-nn {'rof D'Ancona). In • Runl~chc Re"II. 1876. X. 

pP 42H41. X I f' 1872 
(5) A. D'A~CONA. StJ("Tt fùppuunl<mO'" dò Uroll ~IV e V. 'Irrn.zc . ' 
(t) CoSTANTI/'ffi NIGu, (1828.1907). dip\ornllllOO e filolO(lO, fu ,mbIsci"ort: in 

RU55i. per 6 .nni. Era .miro del D'Ancoru· 
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(1) P RAjNA, lA '0"/1 dd/'Orllindo F.moso, Firenze 1816, G, Baldelli, V,11l 

dI GiOIlIl"'" Bote,ccI, FiU1lK 1806. 

XVII 

[ Pietroburgo, gennaio 1878] 

Carissimo amico, 

Avete poca ragione di lagnarvi, perch~ io non abbia maodalo la 
mia notizia intorno alla relazione dci vescovo Abramo un po' più spe­
ditamente. E prima; perch~ quesla notizia era un'opera tutla d'occa­
sione. Di questo benedetto Vescovo noo mi sono occupato mai; quan­
do nel mese di Marzo un giornale archeologico di Mosca stampò un 
nuovo testo del suo itinerario, pensai di farvi cosa grata, rendendovi il 
contenuto in qualche lingua da voi intesa. Se questa notizia fu scritta 
in ledesco anzi che in italiano, lo. ragione ne ~, che la redazione della 
Russiscbt Revut' mi paga fino a 150 lire il foglio, mentre i periodici 
italiani non pagano nulla. Orbene, nel mese di Maggio l'articolo (l) era 
bell'e stampato, quando cioè io non aveva nessuna contezza, che le 
vostre origini (Z) siano già state date alle stampe. Indirizzandovi la mia 
lettera per mezzo della Russischt' Rtvl/e sperava anticipar la pubblica­
zione del vostro libro, rendendovi cosl un piccolo servizio. Sono arti­
'Iato troppo tardi . t una disgrazia per me, che non voglio che avvenga 
un'altra volla. Penserò a soddisfarvi - se pur lo potrò - sulla quistio­
ne che mi date a proposito dell'Intelligenza. Vi ringrazio delle notizie 
letterarie; la più parte le conOSCIlO già dai fogli bibliografici. an'et«­
rione dell'Epistolario del Boccaccio, che mi fu cosa affatto nuova. Vor­
rei che il Nistri me lo mand~~sc insieme col 8aldelli el, colle vostre 
Origini (dacrhè noo avete ad oUrirmi un esemplare in donol. col libro 
del Rubieri ed il vostro (suUe poesie popolati italiane) ('l, coll'aggiunta 

del Banoli, I Precursori d~1 rinascìmento. 
i':. poca cosa, ma per ora non potrei esser più largo. Fra poco le 

mie condizioni finanziarie cangeranno in meglio, dacchè. or sono due 
settimane, sono statO fatto membro dell'Accademia di Pietroburgo (~I 
e non vi manca alla nomina che la firma deU'Imperatore. 

l libri si spediscono non più per la via di. Lipsia (ci~ pel n~str~ 
commissionario Voss) ma direttamente (per pIccola ve!ocHiì), all Indi­
rizzo: Russia, Pietroburgo. alla Biblioteca dell'Univet~ità. senz·altro. 
Non vi si apponga il nome mio. che altrimenti i Iib~i andre:bbero a~­
l'Umzio della Censura e mi costerebbe tempo e fauca Il rJscuoterh. 
Non c'~ pericolo che, essendo mandati a quest'iodirizzo. andranno 

smarriti . 
Avete ragione: viviamo in tempi nemici agli studi; lo dico spe-
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ciBI.m~nt~ di noi altri , che siamo pochi ed isolati frammezzo ad u 
j d' . d " ' SOC.I~t '. L ~I una metà è iv~nuta chaut'iniJte, che non sogna che Il 

facll~ trionfi, mentre 1'3ltra o non pensa Il nulla e si gode I ..vita , o 

COSplt;\, 
~lia mogli~ vi saluta. I miei rispetti alla vostra Signora. 

Vostro affezionatissimo 

PS, Delle COS~ boccaccesche dello Hortis non ebbi nulla all'ec«:· 
zione del suo saggio sull' Ambasciata del Boccaccio (tl che ricevei da lui 
due anni fa, mentre ero in Italia. 

Ne! fascicolo de! Gennajo del Giornale del Mlllistero dell'Istru· 
Zlone Pubblica ho scritto un articolo a proposito di alcune opere re· 
centi del P itrè, di Amabile Guastel1i, del l° fascicolo del periodico del 
Sabatini (') ecc. Benchè l'italiano sia fra noi meno letto che le altre 
lingue europee, cosl fatte riviste giovano - all'edizione cioè più tostO 
ch~ all'autore. Il mio rendiconto della Biblioteca del Pin-è (I) ne ha 
fatto venire parecchi esemplari da Lipsia li Pietroburgo. 

(I) Vd. Jett. XVI , n 4 
(l) A D'ANcoNA, Ori,"11 del WI/ro ," lI"lj" , Firaue 1877, 
(l) Vd. !eu. XVI, n. 7. 
(4) A D'ANCONA, LI pots;" popcl"t iliJI"'''1I Sltuii, Livorno 1878; E. Ru· 

biefl, SIOrlll dtllll potsi/J popoùft 1/1111111111, Fi~ 1877, 
(5) VC$Cloy$kij divenne membro aggiunlo dell'Artotnia Imperi.le delle Sciep· 

x od dio:dl~'le del 1877 . 
(6) A. Hortis, Gio..,1I11ni Boct4CClO IImfHuti/Jlore j" A"" IIollr " Triesu 18n 
\1) KntlltslCl j b,blio"If/iltslt.i UIIInlt.i, in '" 2umlli Ministn1tva NarodrlOfIO 

prosvdtcnija _, 1878, jan .. ar, pp. "'.186. 
(I) Vd. ktt . XII, n. 2. 

XVI II 

{ Giugno-Settembre 1878) 
• • c.a. 

La vostra letteTJ. mi giunse in campagna, ove era andato, or son 
due mesi, il cuore pieno di rabbia, perchè il mio progetto d i viaggio 
in Italia era andalO in aria. Ebbi radunata la solita somma, che sempre 
m 'è bastata per un viaggio di due mesi, od ero fermo nella speranza, 
ehe appena adunato il famOSO congresso e l, le nostre finanze andreb· 
bero subito per il meglio. Mi trovai scioccamente deluso: col corso 
che abbiamo bisognava o accrescer la somma, di cui disponeva, almeno 
di un terzo, o ristringer il tempo del viaggio. Ora il primo ~spediente 
cra difficile ad effettuarsi, ed il secondo non mi andava a cuore. Il 
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~egli~ era sta~5i in ca~a, il c~e io feci . La somma, preparata per ì1 
ViaggiO, sta~à. Inunta fino ali estate prossima, speriamo che nessuna 
nuova .. qUlstlOne II> sorgerà verso quel tempo e che io avrò inoltr 
una mISSione scientifica dell'Accademia, cioè tanto di sussidio. Se que~ 
s~ 'anno non potei fare un viaggio di due mesi , ne farò uno di tre 

I anno venturo. 
Avrei varie cose da fare in I talia. Vedete un po', se potreste aiutar· 

mi: .Per quel lavoro sul Buovo, di cui vi scrissi, avrei bisogno di una 
edIZione qualunque (purchè non trOppo malconcia) del Buovo in otta· 
va rima . Potreste procun rmela? 

Ora vengo Il quell'affare di cui vi scrissi nella mia ultima. 
. _ N.e l1 ~ Bibl~ogra~ia dei romanzi di cavaf{uia in versi e in prosa 
ItalIani dI Melzl.Tosl, 1865, p. 222·3, trovansi notati i due seguenti: 
l . J uan Paulovich , Libero de Rado stizuxo, stampato in Venetia per 

Maestro Bernardino di Vitali Venetian. 1533 , in 4°, fig. in legno. 
2. Ubero de le vendette che !eu i lioli de Rodo Stizoxo In 4°, fig. in 

legno. 
TI primo di questi romanzi, legato in un volume col secondo, pas.­

sò dalla Bibl. H~beriana in quella del Sgr. De Mombret, ~ non si sa 
dove ora è andato a smarrirsi. Un altro esemplare non se ne conosce' 
lo cercai vanamente a Parigi e nella Marciana. ' 

11 secondo trovai invece a Milano nella Trivulziana e neUa Bi· 

blioteca regia di Parma . ' 
Due anni fa ho delineato, coll'ajuto di cataloghi, un articolo in· 

torno a quel Rado, e vorrei stamparlo negli Atti dell'Accademia di 
cost~ (I). ~ piuttosto un saggio di induzioni, mancandomi il faUo es· 
senzla~e, CI~ la conoscenZ3 del testo. Ora, il primo romanzo essendo 
smarrito (almeno che voi o quel gran conoscitore di romanzi italiani, 
qual è il Rajna, non mi sappiate indicar uno, ad altri ignolO) non me 
ne curai troppo. Quanto al secondo, feci tuttO il possibile per aver 
co.nt.ezza dell'esemplare parmense: feci scrivere per mezzo del nostro 
rrumstro degli affari esteri al vostro Coppino per sapere, se vi sia mez· 
zo di mandare per via diplomatica quel tal libro alla Biblioteca Impe· 
riale di Pietroburgo, ave io potessi stucliarlo a mio agio. (Una simil 
gentilezza mi fu fatta, anni sono, daJ1a Nazionale di Firenze). Il Nigra 
mi promise di appoggiare la mia richiesta - ma finora non fu fatto 

nulla . 
In mia andata in Italia, che pm,ettai quest'anno, mi sarebbe dato 

il mezzo di esaminare il libro da mc Sle~so. Ma ora come fare? Il suo 
contenuto m'è pres~ar{lCO ignoto, se si eccettuano le poche righe a 
proposito date dal catalogo Heberiano. Farlo tra~rivere per intero ~a· 
rebbe, in tal i condizioni, cosa irragionevole. Le mie richieste sareb­
bero, per o ra, le segu~nti: l) vorrei un estratto, più o meno copioso 
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del contenuto del romanzo ; 2) copiati alcuni brani del teslO, toh i da 
vari luoghi. Fatemi il piacere di scrivenni, se voi pensate di poter tro­
v~ una persona che volesse intraprendere siHatto lavoro, c a quali 
condizioni? Se le spese non saranno graooi, le prenderei a conto mio; 
nel C'aSO contrario farei di modo che le prenderebbe sopra di se la no­
sua ACC1ldemia. Rispondetemi senza tardar troppo. 

M'è venuto in menle d i scrivere alcune righe a proposito deJla 
vostra Rosana (l); ci sarà forse qualche cosa di nuovo. Mn per ora, per 
manaIWl di libri, non posso far nulla, e lascerò stare la cosa fino al 

mio ritorno a Pielroburgo. 
Verso la metà di Settembre sarò a Pietroburgo ed aspetterò delle 

vostre notizie. lntanto vogliatemi bene e raccomanda temi alla vostra 

Signora Vost ro affezionali~simo 

PS, Forse l'esemplare trivulziano sarà di più facile a~SO che il 
parmense? Cosa ne pensale? È una disgrazia che non posso prender 
consiglio dal Rajna , con cui non sono mai ent rato in corrispondenza. 
Non ho dunque altro da fare, chee rimettermi in voi. 

{Il Il C'OIlgI"C$50 di Berlino (Il gi~1) luglio 1878), 
(1) C~tski~ /Ns"i o &uJoslllv P.ulollit i Ilal'ill"Jlt.i~ fI'Ot"''1 o ,"~II"O'" 

RJJdo, in • lutnIÙ M..inistcntVl N_rocirloso Pl"OSvellcnij_. 1879, j_nv.r, 'PP 88<112. 

<'I Vd, leI.! . IX, n. 4. 

XIX 

[Pietroburgo, fine 1880 inizi 1881} 

C.a 

La vostra lettera mi giunse mentre ,io stava faocendo degli estrlllli 
dai vostri articoli su IacoponeC) per parlarne alla mia lezione d'oggi. 
Come io concepiva fin 'ora lo svolgimento ideal~ della lirica italianD~ 
Iacopone, poeta del mistico amore, del nihil glorioso, d~lla .pove~tà, ~I 
contava di più, che non il cantor plebeo, che vi pare piÙ slmpau~; il 
primo mi signalava un progresso, come ogni prima apparizione di un~ 
poesia deJl 'amor mistico nella lingua del popolo; coll'.alt~ n?n se!'P

1 

che farmi, almeno non mi parse originale, era una specIe di Gtacomtno 

più goffo e impazzito. 
11 Boe:hmer segnala dal Ca!. Lami p. 241 una profezia attribuila 

a )acopone; ~arà la stessa con quella da voi notata da un Codice Va-

ticano? . . 
Rimettendomi, dopo due anni di lettura, falli sulle hngue germa-

• 

• 
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niche e la letteratura antica francese , a far un corso di noria leuerana 
i~a1iana e), dovei st~iare opere, uscite da lungo, ma che non ho potuto 
fmora leggere che di rado. E prima di tutto i vari scritti a cui il vostro 
Ciullo e) diede impulso; mi mancano 5010 gli articoii della Rivilta 
Europ~a (del Bartol i e del Caix). NeJla quistione famosa delle pasto­
relle sono d~l tutto con voi; in quella della lingua m'accosterei piut. 
tosto alle eSllanze del GaspIlry, perchè sia il Caix sia il d 'Ovidio non 
mi persuasero ~he dal lat? della critica negativa. Voi fatete dunque 
bene,. facendomi .mandare Il lavoro del Caix, Origini della lingua po~. 
tu:a tla~/alln,. aggIUngendovi le conti nuazioni di opere già da me rice· 
vute, CI~: Il ?' volume del Settembrini, SCTitti vari, un nuovo fasci· 
colo .dell'Archivio ~/ottologico, il }O volume del Dino Compagni (sarl 
la 2 parte del prImo volume?). Vorrei aver senza dubbio i vostri 
Studi (Bologna, Zanichelli)(4) insieme col Biagi, Novelle antiche. Pec· 
cato che non ebbi per tempo quest'edizione quando lessi sul testo del 
Novellino, confrontando la vostra opinione con quella del Bartoli ! È 
facile ch'io ci torni in un articolo, dedicato ai vostri Studi, 

Pregherei il librajo di ricercarmi il terzo volume del Settembrini 
u~i~ni di .u~uratura i/aUana, che m'è andato smarrito, un signore, ~ 
CUI IO lo diedI, avendolo portato in Siberia. 

Noto, che del Giornale di Filologia romanza non ho avuto che il 
tomo l °. 

. I l B~rt~li , I primi due ucoli, ho complew; sono usciti le varie 
conllnUlZlom della Storia f~tterarja d' ltalia, promesse daIl'lnvernizzi, 
Canello ecc.? Le vorrei avere. 

. Vorrei inohre: Caix, Osurllaz.ioni SIIi vacalisPlo ilall<1'/O, e mi 
nmeuo il voi per Gloria, Dd volgar~ illustre dal sec, VIII lino a Da/fU 
(Padova). 

Quest'anno spero poter andare nelle mie lerioni fino all'Arioslo 
_ che .finora non sono mai andato ollre la fine del trecento. Rive­
?end~ a quest'uopo l'Ariosto, non ho proprio nulla, se si ecceltuano 
I t.~" . delle sue opere ed il libro del Rajna (~). Ma sulla quistione delle 
ongml non credo dover trattenermi il lungo, e desidererei piutlosw 
qualche opera di carattere pretlamenle storico-lelleraria: un Ariosto 
e i suoi teml)i? 
. Chiudo questa lunga serie di richieste con quella di una giovane 

sl.gnora, la qunle, desiderosa di trndurre qualche bel romanzo ilaliano, 
PIuttosto nuovo _ e di costumi, non già storico, mi domanda, che io 
gliene indichi qualcuno. Cosa debbo risponderle? I libri di cui vi feci 
parola pi ù sopra si mandino o per la via consueta (Lipsia, VOlS' Sorti· 
m~lI/ , per Pietroburgo. Bibl. d. Universit~). o meglio, direttamente: 
P ielroburgo, Bibl. d. Universi ti., per mezzo di un commissionario qua­
lunque, che non ~ia librajo. t quesw il consiglio che mi danno gli 
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impieg:1\I a codesta biblioteca: mllndllndo i libri in questo modo (pic­
cola velocità) li si avrebbe più presto e con minor spesa. Ma facciasi 

come parrà più comodo. 
Mia moglie vi saluta e vi prega , insieme con me , a riveri re la 

,"OStra. Signora. Vi manderò tosto un bel mazzo di scritt i miei, usciti 
qucst'anno; vi capirete poca cosa - all'eccezione di testi francesi e 
di cltazioni italiane. Se avessi tempo, tradurrei taluno - per farmi 

. . 
capire a VOI. 

vostro affezionatissimo 

(I) A D 'ANCONA, JlICopont dtl TodI, ti "CllllltII'e di DIO" dd suolo XIII, 
In .. NUOVI AnlOlogil IO. 1880, pp. 19)·228, 4)8-470 

(1) V~lov~kij M'C"a dedicalO $\10 rorso di \cUtral \l1"ll gcnttalc ntll'anno 
187S.79 .Ua IIOri3 della letICrdlUra frllnccst dalle oriRni .1 XVII St(". C nelr~nno 
1879.80 alli ltlltralUTa Itdcsca dallt origini fino al XV stC".! «l primi due Ilnni 
sTUdicremo i fenomeni lcuculi 'IOricamC1llt ferm.ndoci sulla Jetteral\lra francese t 
t:edctc:a. Il ttrzo I nno lo dcdJmtremo allo studio filosofico dellt fomtt lelltrlric ..... 
(eh A Vesekmlnj . VuobU,ja liUrtlllm. 1878·79 ut. ,od, S.-PC"terburg 1879, p. 1); 
ma 11 piano inizialc vC1lIK modificalo inmxluttooo pa r.nno 188().S\, un eouo 
di IC"ttet1llul1I ilalilna fino al XV sec. 

(l) U ."lIcbr "",t wl,,", ... , pubbliaolt pa cun. di A D'Ancona e D Com· 
plTelli, Bologna. ISn, \'01. l ; del ronlTaSlo di Ciullo d'Alcamo, pubblict.IO alle 
pp. 16}.)77, trI InCito 1'.1\00 p,axdcnlt • Bologna un eu-atto. 

(t) A D'ASCOSA, Studj di aitlca e di stO"~ Itl/attrltl, Bologn~ 1880. 

(~. Vd . ltl!. XVI, n. 7. 

xx 

[Merano,] 5 Nov[embre 1886] 

C.a. 

Inv«e di andare in Italia , mi trovo da due settimane a Merano 
(Tirolo). Sapete bene che, quanto a me, avrei di lungo preferito Pisa, 
ma cosi lo vollero i medici, la salute della mia moglie richiedendo un 
clima nè 50verchiamente caldo nè troppo freddo nell 'inverno, con poca 
pioggia e meno vento. Soffre di un mal nervoso e il cuore non lavora 
come dovrebbe; par che il clima di costl gli faccia bene, perchè l'appe· 
tito e le foru vanno aumentando a grado Il grado. Principiando dal 
m~ di Febbrajo fin o ad ottobre il male se non andava in peggio, non 
migliorava punto, ed (: perciò che non vi diedi nessuna not~zia ~i me, 
~">eTIdo d istrailO dalle faccende di casso Spero che la « mIa glia» a 
Merano fnmerl a mia moglie un po' di ~a\ute e perciò mi rassegno 
ad una noia e ad un far niente forzato. Qui nessuna biblioteca, nessun 
interesse ~entifico per me, all'eccezione dci Ladini, che .sono qua 
vicino. Fa venire alcuni libri da Lipsia, gli amici di Vienna me ne 
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~and.an~ altri, ~ ora voglio rivolgermi alla libreria Galileo per no.. 
vuil nallane, afflOchè mi mandi qua i giornali, a me destinati, inv«e 
di spedirH a Pietroburgo, e libri, di cui più SOtto vi darò la lista . Ri· 
marrò qui: cioè all'estero, fino agli ultimi giorni di Maggio, e se tutto 
va bene (mtendo della salu te) e che mi basta il denaro verro anche in 
Italia per poche settimane. ' 

Per ora lavoro sugli appunli che portai con me. Due mesi fa feci 
stampare il lO volume di un mio lavoro: Contribuii alfa Jlorio J~I ro­
manzo ~ J~lIa nOIl~/ftl, puntata I : Periodo greco-bizaOlino, p ~ II + 
80 (I) . Ve ne do il contenuto: l) Storia o teorica dd romanzo (in 
luogo di prefazione); 2) Le: metamorfosi cristiane del romanzo greco: 
La IItla di Santippa, Pofisuna ~ R~becca (con estraili del tes to greco 
inedito) ; J) L'episodio di T auro c Menia nella leggendo di S Pan"az.io 
di Taormina (testo greco de! XI S. e slavo del XIII , e ricerche); 4) Le 
fonti di un Alessa"dreide greca, divulgata fra gli Slavi del Sud e in 
Russia - lavoro che prende i due terzi del volume, il quale sgraziata· 
mente usci in luce nel tempo stesso quando, secondo lessi sulla Ro­
mania, fu messo in commercio il libro da tanto tempo aspettato del 
P. Meyer (l), di cui non potei giovarmi e che ancora non vidi Ora 
stO lavorando al ZO volume (l), sugli antichi testi russi del BOllO, del 
Trilfono e dell 'Attila da me editi per la prima volta diet ro un codice 
di Po~nania, del 1580. L'AtltID è traduzione dal polacco: i due primi 
romanzi sono una traduzione dal serbo, il cui originale doveva ,,<,ere 
italiano. La fonte del BOllO la ri trovai nel testo veneto, pubblicato dal 
Rajna (' ), e ne vorrei p:lrlare a proposito nel Giofllaf~ storico idIo let­
I~ratura ilalia"a el - quanto al Tri~tllno, ne confrontai il testo, come 
già vi scrissi, con quello del Polidori, ma è cosa in tanto diversa, in 
quanto la versione russa concorda con queUa del romanlO francese in 
prosa, quale trovasi a stampa e in Mss. Vi dovrà dunque e~'I('re un 
testo italiano, corrispondente a quest'ultimo: e a!Q!iungerei. un testo 
veneto? A questo dovrebbero rivolgersi le ricerche; me ne potreln 
forse dare alcuna notizia il Graf o il Rajna? Che cosa è il romanzo di 
Trilfano e Lancillotto, notato dal Bandini nel voI. V del Cat. M~s. 
la!. ? Me ne vorreste dare alcun raggua,ltlio. 

Quanto al BOllO, ebbi &\ un mio Jmico di Londr,\ degli estrarti 
della edizione di Venezi,\ 1537, canto Il SI. 54 sgg. e di quella del 
1491 (Venezia), st. 105 ~j::g.; sono due testi affatto differenti l'uno 
dall'altro. Non credo che ml!e fonti dci nostro B(.I~·I) de! ~. XVI essi 
m'inse~nerebbero qualche CCha di nuovo; mJ il fattO ~, che noi di 
certo abbiamo avuto due trJdU7ioni dci Bot"O il3liano, dei quali l'uno, 
divulgati ssimo, sarebbe ancora da studiarsi in rapPOrto alla quistione 
delle origini. Un esemplare del pocmetto in 8 rima dunque lo desi­
dererei. 
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l v\btri l'oemett, popolari Ita/ùmi (&) fannomi venire l'acqua alla 
bocca. In che modo potrei venirvi in ajuto - non SO; qui sono senza 
libri e potrei 5010 giovarmi degli appunti, che ho meco. Alla libreria 
Galileo domanderei dunque, che mi mandino di qua (Austria, Tirolo, 
Merano _ O~rmais, Pension Warmegg, Lange Gasse 52) i giornali. 
In fatto di libri ho in pronto una lista di desiderata, ma ho paura di 
chieder troppo, non potendo io, nelle condizioni ove sono, saldare un 
conio troppo grosso prima del mio rilorno in Russia, coiè nel mese 

di Giugno-Luglio. Per ora dimandt:rei 
Zambrini, Opere volgari a stampa, ultima edizione. 

NOt'eJle dl'l Sercambi, ed. da voi. 
Curiosittl popolari tradizionali, del Pitre. 
Piu'è, Nov. popolari toscane. 
Fin;lmore, Tradizioni popolari abruzztSi. 
Mignini, Le tradizioni dell'Epopea carolingia mfl'Umbria. 
Boto~llesi, Le lep'genJe di'l Trel/tino, Rovereto. 
__ , F,abe e leggende della valle di Rondina, ib. 1881. 
Zinalti, Rappresentazioni sacre nd Trentina, Roma. 

Molmenti, La storia di Venezia. 
Scherillo, La commedia dell'arte in lta/ia. 
Casini, NotiZIe sulle forme metriche italiane, Firenze, Sansoni 1884. 

:==' Rime inedite dei s XIII-XIV, Bologna. 
, Un repertorio giullaresco del s. XIV, Ancona (dal Preludio). 

Fornaciari, Studi su Dante, t-,1ilano, Trevesini 2. 
Stoppato, Fonologia italiana, Hocpli. 

ovari, Carmma medii aev; 
Morandi, Origme della lingua italiana, Città di Castello, 1883. 

Ercole, Guido Ca,,'alcanti. 
Mi mancano ancora molte cose, che ora tralascio: le pubblicazioni 

del Casini (Testi inediti di antiche rime volgari e Le rtme dei poeti 
bolognw), del Morpurgo, dell'lmbriani, ecc. 

I miei saluti alla vostra signora. Forse ci rivedremo a presto. 
Vostro 3ffezionatissimo 

(I) h /storii romtJ1IfJ i pouesli Vypus!t. prrvy; Grr!t.o·uilIS1llljslt.!/ periodo 

S.Pelemurg 1886. . (l) P \ll;YU. Alrxllndu Ir Grlllld dalls 1/1 /lIlùa/u,t Ir.",(olJt du l'1IoJtn4l~t. 
Pari, 1886, voli. 2 Ve!le1ovskij recensl il lavoro di Mt}'('T sul «Giornale Slonro 
della lenenllunl il.lilll'-, 1887, faK.2'·26, pp 255-266. . 

(l) Il hlorii romll1l/l i poVlSli VypUJ!t. vloro/. SI4II/II"oromatlskl/ oldrl. 

S.-Pelerburg 1888. . ' d I I b d /lr 
(4) p R.AJ,t,N,t, RJctrcbe ",fOTtiO "i Reali di Fr"tlCI". se,UIU Il I ro e 

storie 4IFlof"va,,;e e dIII (III/11ft di Bot·o d'Ali/O"", BoIOjtni 1872.. . 
(s) L'articolo Zum run;schell Bovo d'Ali/O"" Ipparve IO «Ar.:;:hlV fUr Slav 

Phllolosie _, 1886, IX, pp. JJ(}.JJ1. 
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(6) Potmtltl popolllrl ;1111111111, • .....-olri ed iUUSlnlti da A D'Ancon., BoIop' 

"89 

XXI 

(Merano,] li 9 Novem[bre 1886] 

c.a. 
Intorno al nostro Attila c'è poca cosa da dire: è una traduzione, 

fatta per mezzo di una traduzione polacca, dell'opera di Nicolaus 
Olahus. Scrisse nel 1536 a BrusseJ1a un'opera in due libri, dei quali 
il primo contiene una topografia dell'Ungheria, il ZO la vita dell'At­
tila. Quest'ultimo fu inserito dal Sambuca nella 2- edizione delle decadi 
di Antonio Bonfinio: Antomi BaI/finii rerum ungaricafum decades 
qualuor CUnl dimidia etc. Basilea, 1568; mentre i due libri furono per 
la prima volta congiuntamente stampati da Ad. Frane. KuUar, Nicolai 
Olahi metropolitae Strigomensis HUllgaria et A/ila etc. Vindo banae, 
1763. La traduzione polacca del Bazylik, di cui un solo esemplare, e 
questo difettoso, trovasi nelle biblioteche di Polonia, ha per titolo: 
Hiuor;a spraw Atyfe Krola \Vrgierskiego Z Zatinskiego ifzyka na 
Po/ski przetozotla przez cyprtana Baz)'lika W Krakowie 1574. 11 testO 
russo trovasi copiato in un codice del 1580 o intorno; rimontando alla 
traduzione del Bazylik e questO all'originale latino, non dà nessuna 
notizia originale. Credo che di Olao abbiate parlato nello scrittO vo-
5tro('), che ora mi manca; ho meco il testO rusSO, p. 173-236 della 
mia edizione non ancora uscita in luce e), di cui, volendo voi, potrei 

darvi degli estraili. 
DeIl'Alftfa propriamente non mi sono ancora occupato; lavoro sul 

TriJta1/o ed il Bovo, che danno più materia alle ricerche, avendo di 
poi a tornare sopra l'Ati/fa. mi contentero a compendiare il V()<,lro 
lavoro, che la messe l'avete fatta tutta voi. Nella mia storia dell'antica 
novella russa (uscita sino dal 1879) nOlai un racconto intorno all'Allila, 
inserito da una cronaca russa (la C05l detta Cronaca ellenica) nel testO 
del Malala. Si dice che venuto dalle parti del Nord Attila si mise ad 
assediare la città di Roma; vi si uovava allora. addetta da lungo tempo 
ad una chies:., una principessa di gran beltà. Udendola cosl ~lla, At· 
tila dimanda la estradizione, se no, la città verrebbe distrutta. I capi 
e sacerdoti (abbati) di Roma vanno trovare la giovane e la pregano 
di rendersi all'invito dci re. Essa va; mentre siede ai suoi piedi, il 
sangue gli uscl per il nnso, onde morl. In segno di ciò ella fa mostra 
al popolo del suo vestitO insanguinato; la gente di Attila ne portò il 
corpo atraveno le contrade germaniche per sotterrarlo in Ungheria. 
Da questa donzella udl il racconto il savio Prisco di Tracia. 
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Dimanderei il Torraca. e il Zumbini che m'indicate e di certo mi 
gioverò del ribasso sulle cdi.z.ioni Romagnoli. AI Raina scriverò a que­

Sti giorni. 
Salutatemi Teza. Ho trovato qui un suo conoscente, che pare sia 

anche il vOStro: il dottore Messing, che passò qualche anno a Pisa ed 
ora è da quattordici anni stabilito a Merano. 

VOStrO 

I mmaginatevi che a Merano non si uova nessun giornale italiano 
di qualche rilievo nè nella sala di lettum al Kuehaus, nè nella Lichbi­
bliothek, o\"e ~ono abbonato. Eppure il Tirolo italiano è a due passi 

di qua. 

(Il A D'ANCONA, Alllla FllIg~lIum lNi., Pisa 186-1; ripI'Cso in Id., Studi 
dI (T'diCIl t di Jffma 1~lIerllrill, Bologllll. 1880. 

(l) Vd, IcI. XX, n. J. 

XXII 

[ agosto.sett~mbre 1887] 

C.a 

Ebbi pochi giorni fa l'annunzio della morte d~1 nostro GarBiolli ('l, 
~ n~ rimasi dolentissimo; me ne scris~ sua moglie. che non ho il pia. 
ce~ di collOSttre personalment(:. Dandomi la non li~ta notizia accenna 
alla mancanza di ogni risorsa, in cui è rimasta, (: al modo di rimediarvi. 
Or sono du(: anni che il povero Carlo si rivolse a me perchi: io gli nO"i 
qualch~ occupazione nei giornali russi. Entrai in trattative con una 
redazione amica ~ si combinò, che il Gargiolli mi manderebbe ogni tre 
mesi una corrispondenza intorno alle novità italiane di storia letterari3. 
storia politica, archeologica. qu~stion~ universitaria e scolastica. lo pren­
deva sopra di me di far tradurre in ruSM> il suo testo, il quale, (:sscndo 
stampato, gli avrebbe riportato, per quattro corri$pondenze annue (di 
fogli 10- 12), da 1000 a 1200 lire (secondo il corso). Gargiolli non ne 
{(:Ce nulla; ma la sua vedova rinnova il progetto per se; mi scrive: 
« ho molti amici in questa Università di Padova e in quel1~ di Pisa e di 
Bologna, tm i quali Alessandro D'Ancona e G. Carducci, che per soc· 
correre i fig liuoletti del caro estinto amico, mi di riRerebbero e mi 
aiuterebbero nel compilare quegli articoli. S'ella si unisce a loro per 
giovare alla famiglia del suo <pOvero amico, io non temerò più che mi 
manchi il pane pe' miei figliuoli ». 

Or cosa ne pensate? Dovrò io rinnovare le tNlttativ~, interrotte 
da due anni? Non so se vi riesco questa volta; ciò che più mi preme 
è di sapere se io posso affidare ad altri, ciò che credeva poter fare al 
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G argioll i, trattandosi di articoli destinati al Gio,"a/~ d~t Afinirltro d~t­
t'hlrul. Pubblica. Av~i caro se tOStO mi scriveste a proposito; intant~ 
questO rimanga tra noi. 

Un'edizione critica delle laudi di lacopone si aspetta sempre? Se 
l'edizione Fresatli è trovabile e a buon prezw, il Pel1icri mi farebbe 
un piace~ se volesse aprire un conto al Sig. Teodoro Batiuschkof (l), 
libero docente all'Università di Pietroborgo, e mandargli (questa volta 
a nome mio); I ) il Fresatti e 2) la Grammalich~ua spag"ola del D'Ovi· 

dio, dei manuali Boepli. 
Vi scrivo dall3 campagna; fra tre giorni spero esser a Pietroburgo. 
Tanti saluti alla sua signom. 

VOStro affezionatissimo 

(Il Carlo Gargiolli morI il 7 a~oSlo 1887. Vd. anche !eu. l n.6, 
(l) Fedor D. Balju~kov ( 18H·I920), $Iorico della letteratura runa c critico 

lellcrorio. Eroi $lalO -Ililie\'o di VC$Cl()V~kij all'Università di Pielroburgo. 

XX III 

[V~nezia.l li 4 di Giugno [1888] 

c.a. 
Spioce anche a me il chiasso; le feste di Bologna (') non mi atti­

rano punto, ma ne presi occasione per venir in Italia a COStO del go­
verno onde riveder in!>iem~ ~e non tutti gli amin, almeno quelli che 
ho più cari. Ora come si fa? Il Carducci mi f(:Ce sapere, che l~ sol~n­
nità principieranno 1'11 di qu~sto mese, ma che io farei bene, se ve­
nissi il IO, cioè domenica ventura. Potrei essere a Pisa venerdì eri· 

part ir subito. Sarete a caS3? 
Vi scrissi ncl giorno ~t~~so della mia partenza da Pietroburgo; 

non avranno dunque impostata la lettera? ~ facile che la co:;a sia an° 
dat3 proprio ~O'il, perchè in casa mia tutto andava sottosopra fra. i 

prepar3tivi per un viaggio in campagna. 
A proposito di libri, di cui mi scriveste, non dissi nu11.1 di Pel· 

licci (credendo, che l'aveste tuto voi), e non gli risposi nemmeno sul 
conto d i l ampone. Né h" bi~ogno un mio antico scobre e), che ora 
studia a Parigi m;\ che deve venir a Bologna. Da Bologna dunque, cioè 
fra pochi giorni, riscriverò al Pellieei - di s1 o di no. 

Per ora mi faccia ['acquisto dei libri da voi raceonmand3ti, cioè: 

l . Clerico, Sl/IJi mI/il D.C. 
2. Finzi, Saggi dQllltscbi. 
3. Scherillo, L'A,cDdill di Sanna1.aro 
4. Macri-l...eone, Vita di D. dtl Boccaccio. 
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5. Luzio, Pi~tro Art/ino. 
6. Bcn~uto da Imola , Commmto, cd . a lirc 20. 

Si aagiungano: 1) Le cento città d'Italia, le vorrei avere ad ogni 
costO, pe.cloè l'ho cosl promesso, a sua richiesta, al mio raguro. E 
2): a rK-hiesta di un amico, letterina, e un po' pxta, le opere del 
Carducci, all'a:u:zione di suoi vecchi saggi critici. della Potsia barbara in 
I/DiNI e delle rime dci Petrarca, ma compresi i suoi disconi sul Boc­
caccio e su Dante e le sue rime (non vi manchi il Satana). 

Il solito indirizzo ~: Lipsia, Libreria H aessel (Voss' Sortimtnt) 
per la bibliotCC1lo dell'Univ. di Pietroburgo. 

In ogni modo non dispero d i (Xltervi vedere fra poro. Salutatemi 
intanto al vostra signora, che mi dispiace veramente di senti r ammlliata. 

Vostro afk"Zionatissimo 

A Vienna vidi il Mussafill; mi disse. fra altre chiaochere, che il 

premio Diez ~ ~ tato aggiudicato al Gaspary. 

\' I lell. V .. I Carducri. 
(Z) Vd. let. XXII, n. 2 

C.a. 

XXIV 

[Firenze,] li l7 Otto [1897] 

Ebbi la vostrt lettera ier l'altro, ma non risposi subito, pcrchè 
stava a letlo, essendomi raffreddato (con circa 40 gradi), ptobabil­
mente mentre lavorava nella bibliotCC1lo; oggi uscirò per una mezz'ora, 
onde prepararmi per il viaggio di ritorno, mi sento ancor molto debole. 

~on sooo certo (e sarei dolente, se la mia aspettazione si avve· 
ra_se) se mi riesca di vedervi questa volta, perchi! il mio ed il vostro 
tempo non combinano. 11 20 o il 21 sarò a Pisa e mi vi fermerò spe­
rando di trovarvi una lettera vostra in risposta a questa mia, poi mi 
deciderò. Il 23 o il 24 debbo esser a Venezia, senza fermarmi, e come 
prima ebbi in pensiero, nè a Torino, n~ a Milano, perchè le lezioni mi 
richiamano in Russia verso la fine di questo mese. 

Se non riesco a vedervi in quest'anno, speriamo, che ciò avverrà 
un'altra volta, forse fra un paio d 'anni; ma allora io prenderò i prov­
vedimenti ncc:e~sari e vi scriverò prima di tentare il viaggio. A Napoli 
vidi il O'Ovidio, il Dc Blasis, il Capasso; Percopo sta a Gragnano, lo 
ZumblOi gira non si sa dove. Feci nellll Biblioteca e nella società slOrica 
.lcuni studi, cui diedi la forma di una nota e meglio di una inchiesta : 
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a proposilO di un tal Eustachio di Venosa (meglio che: di Matera), 
autore del Plan~tus ltatia~. Sarebbe egli tutt'uno coll'Eustachio di 
Paolo di Perugia, citato dal Boccaccio (n~scio quam)? Ho paura, che 
stampando questa nota in russo (I), non avrò nessun $Chiarimento da parte 
di persone, che $3nnO più lungo di mc. 

In fattO di libri ne acquistai pochissimi, a Napoli non trovai nulla 
o press'a poco; d i passaggio per Bologna pregai lo ZanicheUi di spe­
dirmi a. Na.poli una diecina di volumi, ma avendoli aspettati più giorni, 
gli scrissi, che, se li avesse in pronlO, li mandasse a Lipsia, libreria 
H aesscl, a nome mio. In mancanza del PeWcd, facdo venire i miei libri 

italiani da Lipsia. 
Ebbi da P ietrobu rgo la notizia che colà fu ricevuto a nome mio 

un invitO di partecipazione alle onoranze di G. Paris nell'occasione 
della sua elezione nell'Accademia di Francese. Un avviso simile avrete 
avuto anche voi, sapreste d irmi, a chi io dovessi rivolgere la mia quota? 

Suo affezionatissimo 

(' ) EIII/achii il Malu, (ili VtIlOZ;'> i ttO P/alle/III !talUit apparve in • lumll 
Ministentvs Narodnoro Pr05vcUcnij._, 1897, nojabr, pp. l-IO. 

xxv 

[Pietroburgo, 2 Ottobre 1901] e) 
Caro amico, 

Anch'io volli unirmi ai molti, che festeggiarono il quarantesimo 
anniversario dci vostro insegnamento. Non avendo potuto prender par· 
te alla compilazione dci bel volume che vi è stato offerto(l), pensai di 
dedicarvi il mio opuscolo che om vi mando. Fu scritto originariamente 
in russo e stampato, colla. dedica a voi, ndla Rassegna accad.emica di 
Pietroburgo e); ora si presenta in una veste più comoda, n~atto. cd 
ampliato (4), onde rammentarvi l'antica amicizia che vi porto e I « gior­
ni felici », che più non torneranno. Vostro di cuore 

l') Come si rileva dana busta. ,. 
(l) RilCCOltll d, lerilli critici dtdicati tld AlcSIlllldro J?An(ollll. Firenze 1901. 
(l) Gde 1I0:i/lls' /egttldll o sv Grill? P(l5vjasviaJbetSll prof~ru A!~ksandto 

D'Ancona, in « lzvcstij. Otddeniia russkogo juykB i $!ovcstn0511 Impcntorskol 

Akadcmii Nauk _. 1900, 2, pp. )9)-4'0. . . 
(4) Zur frllte uhtr dic HtIf>llslb dcr Ltgetldt ~'O'" bisllgctl G:.J. ikfh? 1901. 

(La pubbl i<:nione r«a le dedica: H('rTn Prolessor A1csundro D An«HIa In .lt('1 

Frcund5c:h.ft und VCichrul\l). 
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2. 

LETTERE AL CARDUCCI 

I 

[ Firenze,] 2' otto 66 (I) 

Pregiatissimo Signore, 

Le mando altre stampe del romanzo e) , alle quali La pregherei 
di dare una occhiata e specialmente alle pagine 104 (nota in fine della 
pagin,1 ed il testo corrispondente) e 107 (1Iota). Credo che tutto il resto 
possa stare, ma delle due note sono mal sicuro, non avendo IIVUto a chi 
rivolgermi per farne rivedere lo stile: il d'Ancona essendo I)artito stra­
mattina e Gargiulli occupato in questi ultimi giorni ad incassare i suoi 
libri per trasportargli nel nuovo alloggio. Sarei importuno se La pre­
gassi di riveder quelle note quanto alla lingua ed al contenuto, di cam­
biarIe come a Lei piacesse ed anche di cancellarle inlÌeramente se Le 
paressero di trOppo? 

III t UU~!I b J>rima 1I"III"ra dd \'n<:lo, ... kij al urdu«i 
{li Il p/lrMiro dl"gli Albtr/i 

Il 

d,S.V _ 

devoti~simo 

(Firenu, dicembre,] 1866 

Pregiatissimo Signore 

Rispondendo al suo desiderio mandole la copia della Morale di 
me.-.ser Piero Dante, aggiungendovi l' Invettiva del Rinuccini, la quale 
m estratta da due codd, Laurenziani aiutato in ciò dall'amico Gargiolli, 
Ed a fare que~to ultimo lavoro, del quale nnn so se vi ~ia un nltro più 
noio<;o, era indotto dal ritrovare neH' lnvettiva del Rinuccini cetre rps­
somiglianze col mio romanzo, che mi p:lrvero interessantissime, rasso­
miglianze non di stile soltanto, che quanto a questo i pro~atori degli 
ultimi decenni del trecento tutti più o meno .. i rassomigliano; ma di 
idee: come sarebbe quella del fanuastico via~gio in principio del mio 
romanzo e dell'Invettiva , lo stesso culto delle .. quattro corone fioren­
tine", le stesse citazioni di Dante e direi quasi gli stessi richiami ai 
cantici. Onde, dovendo io nella mia prefazione toccar il soggetto della 
tradizione dantesca negli ultimi anni del secolo XIV , aspetto con una 
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certa ansietà la continuaz.ione dei suoi articoli nell'Antologia (I), che 
su queste materie potranno darmi maggior schiarimento. 

Avendo riguardo al già delto. non Le parranno strane due mie 
richieste, che seguono. La prima sarebbe che, nel caso che non Le ve­
nisse la voglia di Stlimpar pu il/tero il testo del Rim.lCCini (nel qual 
caso potrei giovanni dello stampato), mi se ne rimandasse la copia, 
dopo che Ella se ne sarà servito pel suo scopo. Cosl mi sarebbero age­
volati altri confronti col mio testo, a mano a mano che uscirà dalla 
stampa, e non avrei bisogno di ricorrere un altra volta ai codici. 

La seconda domanda sarebbe intorno ai lettori di Dante negli ul­
ti mi anni del secolo XIV e nei primi del seguente; e specialmente in­
torno ad Antonio piovano di Guado ed a Giovanni di Gherardo da 
Prato. I l Savini ed il Prezziner non mi danno che poche notizie; non 
po t res te darmene qualchedun'alt ra, fosse una indicazione di libri ove 
se ne ragiona, o qualche cosa di simile: nei codici non ho trovato che 

poca roba. 
Dal Romagnoli ho ricevuto ultiJll3mente gran quantità di stampe, 

che gli rimandai correlle. Mi farebbe un piacere domandandogli se le 
avesse ricevute e se volesse mandarmi quanto prima le seconde prove; 
le quali rivedute da me un altra volta, potrei sottomettere alle sue coro 
rezioni, se mi volesse continuare il servizio, tante volte a me prestatO. 

Ringraziandob delle Rmte di Frescobaldi e), mi segno in fretta 

TullO VOStro 

(Il Si rifl"risce IU'lnirolo Ddlil l'ilr/il fori""" d/ Da'l/t, apIMIW sulla .. NUOVI 
Antologia .. ncll'ouobrl" dd 1866; i 6uccusivi articoli furono pubbliCllti nei numeri 
di rmno I" milAAio del 1867. 

{lI ScriVI" il Carducct al Garxiolli in cUli 8 dÌ«1nb!'t' 1866, ... Se- fU non 
II/I""i II"nlPO pe'; trascrivcrl" I" c;llU(lni prqane il WI"W:lO'lfki (si scrivc msl?) chc 
mi si offersc IIcnlilissimo I siffani $l"r .... izi; I" !.1[ulalo molto ;n nome mio; Anch'c#i 
al/rii il r rrsrobal,1J .. (Cfr G Gard...xi, /.LI/trt, Ediz. N~ , ,,01, V, BolOf(na, 1940, 
p, 52). 

III 

Firenze, 26 marzo 67 

P regiatissimo Signore, 

Non vi !iscrissi subito dopo aver ricevuta la vostra lettera e le 
stampe, perchè , intervenute le feste, non potei eseguire che una mi~ima 
parte delle vostre commissioni, Oggi vi mando il madriale del Pesclone 
j nsieme coi capoversi di tutti i componimenti allribuiti nel cod. R~, 
l ' I a Scnuccio Benucci. Vedete se io non abbia preso un gr:mchlo 
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ammettendo frn quelli una canzone di Benuccio barbiere ed un sonetto 
di messer Benuccio. Se vi fosse in piacert: che io copiassi per voi taluna 
di quelle poesie, scrivetemene una parola. 

[ntanto abbiamo distribuito il VOStro lavoro Ira Carlino (I) e me e 
crediamo poterlo fare colle nostrt: forze proprie. Carlino ha subito 
posto mano alla correzione delle stampe ed io verro oggi ad aiutarlo 
ndla revisione del testO manoscritto. Proveremo di farlo cosl presto 
come ci verrà fatto possibile. 

Vi ringrazio del soccorso che mi avete prt:stato nd rivedere le 
stampe del romanzo, e della critica che faceste intorno al mio libro: 
la qunle pero vorrei che fosse riuscitn più severa, Vorreste voi intanto 
farmi il servizio, dicendo a quel gran indugiatore qual ~ il RomagnoH (2), 
ch'egli mi mandi subito le stampe da voi rivedute, onde potervi fsre le 

indicate correzioni. 
$cusatemi del poco che fin orl ho potuto fare per voi e credetemi 

vostro 

Non mi rammento ora se siano già conosciuti per le stllmpe i so­
neui del Sacchetti al P~cione e se dal Gigli fosse pubblicata quella 
lettera del Sacchetti al conte Giacomo di Perugia ave il Pescione cieco 
vien mentovato. Lessi la ms. in un cod. Palatino. 

(II Vd. leI!. I ,! D'AIlCOll1, n 6. 
('l Vd. lett. Il ,! D'Ancona, n, ) 

es 

IV 

{Bolo~nlJ 8 dico 67 

Mi tratterro Il Bologna fino alle 3 pom.; vorrei vedervi prima di 
partire, per stringervi la mano e per regolsre le mie relazioni col Ro­
magnoli, al quale rimetto le prime stampe dello spoglio Di ~5Saggi? 
per Pisa ho potutO parlare col d'Ancona, con cui ho comhmato 11 
modo da tenersi sulla correzione delle stampe: lt prime bow: dell'In· 
troduzione egli s'è offerto di rivedere da se stesso (coll'ajuto dell'Ori· 
ginale); lt stConde vorrei che rivediate voi, se non avrete da far altro, 
e che CQl,1 rivedute le mandiate a me: gra,/ducato di Bade/1, Kar/sruht, 
a A W, poste restante. Anche le 2° bozze dtllo lpogfio dovrebbero es: 
sere spedite al d'Ancona. il quale le rimanderà a me. AI Romagnoh 
si potrebbe dire che le spese della spedizione in Germania ~no pronto 

di assumere sopra di me. 
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Se il msferimento a Napoli C) di cui si parlò cd al quale penisto 
di non credere, per disgrazia si verificasse, non saiebbe egli bene; che 
l'originale dell'Introduzione si rimettesse nelle mani dello Zambrini? 

Passerò ancora una volta da voi, prima delle dut. Se non mi riu· 
scisse di rivedervi, abbiate questo come un ultimo addio dalla parte del 

VOStrO affezionatissimo 

I miei complimenti al Sig. Zambrini 
Albergo d'Italia, 42 

(I) Vd. Icll III .1 D'AnCOll1, Il ), 

v 
li 16 giugno {lSS81 

Carissimo Signore, 

Non ebbi nè tempo nè modo di poterla vedere ptlma di andar· 
mene. Fu una vera fortuna per me quella di aver potuto salutarla 
un'altra volta dopo tanti anni che non ci siamo più visti 

Delle feste di Bologna (I) parlerò fra poco; non già delle feste di 
per se, ma del senso storico che pur ebbero - malgrado il Capellini (2). 

Seppi dallo Schuhardt, che mi fu compagno di viaggio, che c'era 
una tal medaglia commemorativa deUe feste, da distribuirsi ai delegati. 
E percbè non l'ebbi io? Se c'è modo di averla, facciala dare allo Zani· 
chelli, che potrebbe mandatla a me assieme alla berretta ch'egli sa. 

Suo affezionatissimo 

(I) Vcsclovskij venne ,!Ie celcbruiani ddJ'ou.vo ('mtef\ario dell'Universili 
di Bologna, che si tennero nei giorni 11·12-13 giugno, c portatOfO, axn'egli IClive 
IÙ Carducci in data )1 fI'IiIgltio, c di le1tere COIlgr1ltul.torie dalla pute dell'Ulli· 
versità e dell'Accademia di Pietroburgo- (BibliOltc4 ~ C~iI Cilrdulcì, CnUuio 

Cilrduui, Otrt. CXVII. 41). 
(l) GiOVllllni CupeUini (l8B.?). professore di geologia e rerrore clell'Ulliver· 

liti di 8010&r .. neltli anni 188'.1888, al'eva pronunziato il di5COtSO illaugurale 
il 12 giugno. (Per una dcscr;~one delle cerimollie celcbnat;w e per il discono 
di Capellini a mi si riferisce il V~loV$lcij si vrda «L'esposirione ilIustr.ta delle 
provincie dell'Emilia _, 1888. 22. pP, 17O-n). 
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